S vEDERE NE 


* ITALIA E STATI UNITI 


Dunque l’Italia ha bisogno urgentissimo 

| di essere rifornita di materie alimentari e 

di materie prime, È Fab 

a I discorsi de’ giorni scorsi dei Ministri 

Nitti, Schanzer, De Vito e del Commissario 

ai Consumi on. Murialdiî, sono truppo espli- 
citi nelle loro constatazioni. 

Nello stesso tempo abbiamo all’estero 
‘una posizione delle più delicate, pet, non 
dire delle più gravi. i ; x 

E’ dunque il momento di venire alle riso- 
Iuzioni concrete, non soltanto dal punto di 
yista dei rifornimenti e dei crediti con l'Este- 
ro, ma dal punto di vista delle relazioni 
internazionali. 

Dobbiamo infatti svolgere con l'America 


e Stati Uniti allo scopo di trarre vantaggio 
dal dissidio. 

Chi in Italia si è lasciato andare ad at- 
tacchi violenti contro la politica americana, 
e contro lo stesso Wilson, ha fatto .il 


rostri diritti e interessi più legittimi. 
Ei ngi» 

Orbene l’Italia non può uscire dalle pre- 
senti difficoltà ed incamminarsi verso uî 
migliore avvenire che con la cooperazione 
degli Stati Uniti, la quale potrebbe riuscire 
utile sotto le seguenti forme : 

— Larghi crediti o prestiti metterebbero 

. Italia in condizione di acquistare per al- 
cuni anni vettovaglie e materie prime, in- 
tanto che il reddito dell'emigrazione e dei 
‘forestieri si riattiva, la produzione agricola 
B'intensifica, l'esportazione si disciplina. 

— Efficace largo concorso del spo 
americano per mettere in valore il più pre- 
sto possibile le risorse del paese e dar lavoro 
alla popolazione industriale. Quindi elet- 
trificazione di ferrovie, impianti idroelet- 
‘trici, sistemazione dei porti, costruzione di 
strade ferrate che rendano accessibili alla 
vita moderna ed allo sfruttamento razio- 
nale le regioni interne dell’Italia meridio- 
nale, della Sardegna e Sicilia. 

— Cooperazione del capitale americano 
nelle industrie italiane, la cui materia pri- 
ma proviene in gran parte dall'America 
(rame, cotone, ecc.) ed i cui prodotti sareb- 
bero esportabili con profitto nell’Oriente, 
‘appuòito perchè l’abilità e le relative basse 
mercedì delle maestranze italiane permet- 
‘terebbero di metterle sul mercato a prezii 
vantaggiosi, Ò 

— Sopratutto contribuzione dì energia, 
rapidità, praticità di sistemi nel commercio 
‘e nelle industrie italiane, che non potranno 
maì affermarsi nel. mondo se saranno buro- 

. cratizzate, vale a dire se in esse si afferme- 
ranno gli stessi metodi lenti, inefficienti e la 
pletora degli impiegati inutili ed irrespon- 
sabili, che costituiscono il danno delle am® 
ministrazioni statali italiane, 

E ii 

Da questa cooperazione americana l’Tta- 
lia potrebbe certo ricavare a suo tempo in- 
negabili vantaggi politici per le seguenti 
ragioni : - 

— Il capitale americano non ha mai avuto 
e, specialmente in questo caso, date le cir- 
costanze e, la lontananza, non può avere 
aleun carattere di dominazione politica 0 
d'imposizione qualsiasi, contrariamente 


passato e potrebbe avvenire oggi. 

— Se la Francia repubblicana appoggiava 
la Russia zarista, perchè vi aveva investiti 
una ventina di miliardi a maggior ragione 
gli Stati Uniti appoggerebbero l’Italia. 

L’ appoggio. americano contribuirebbe 


re indipendenza nelle sue relazioni politiche 
con le altre nazioni europee, 


—se— Ù 


NESISTERO CE PARLA 


(Dalla edizione della sera) 


MENTO 


La ‘vittoria. del Ministero è messa in 
evidenza alla Camera ed al Senato come 
un fatto di alta importanza nei riguardi 
interni ed esteri. 

La fiducia è stata largamente ‘ espressa 
nell’on. Nitti dalla pa-te serena e calma del 
Parlamento, cioè dai quattro quinti, se si 
sottraggono i socialisti avversi per: prin- 
cipio & qualsiasi Governo borghese. 

Molti deputati e senatori riconoscono il 
successo personale dell’on. Nitti, imperoo- 
chè i pretesti non sarebbero mancati agli 
oppositori per partito preso. 

invece la Rappresentanza nazionale con- 
scia -della responsabilità che assumeva di 
fronte al paese, non ha indugiato a dar 
la cresima della sua fiducia ai Pres. del 
Consiglio ed al suo Gabinetto. Segno questo, 
se la logica non è, come l’aritmetica, una 
semplice opinione, che l’uomo ha destato, 
con gli inizi della sua politica, un' senso di 
sollievo e di fiducia. x 


maggiori prove — il Governo, al quale au- 
guriamo il pieno successo della sua ‘poli- 
tica-per la salute dell’Italia e degl’i i, 


nre 


lumedì, è opportuno rilevare che, detraiti dai 111 no 
2.15.50 des socialisti ufficiali e loro affini, di quella parte 
dei deputati, cioè, che ha sempre:votato contro qualun- 
que Miwistero e ‘sempre voterà contro, anche quando 
sarà Minsstro S. E. Turati, e tenuto conto dei voti con 
trari dei repubblicani, dei nazionalisti e di alcuni mal- 
contenti non ascritti ad alcun gruppo, 4 voti che ha po- 
tuto metiere însieme il Fascio parlamentare si riducono 
a una cinquantina e forse meno, ben pochi se si pensa 
che gli iscritti al Fascio furono gid 130. circa. — 

,. Col risultato della votazione di ieri sera ogni possi- 
bilità di caduta det Ministero Niiti, per manovra di 
corrîdoi, per ora, è eliminata. E” desiderabile quindi 
che tutti i partiti della Camera sentano ora sl dovere 
di raccogliersi sinceramente e lealmente, intorno al 
Governo per aiutarlo a trarre il paese dalle bravi diffi- 


pi ia mai ci dibatte, 


LL 


una politica che tronchi le mene sleali di I 
quanti cercarono metter zizzania tra Italia 


‘giuoco degli euròpei che ci contrastano nei ! 


ciò che avvenne ad opera di altri Stati nel | 


drtaque a dare all’Italia un senso di maggio- . 


Attendiamo dunque alla prova — alle | 


A breve ed obbiettivo Coruneii ‘della votazione di. 


1 nostri delegati | 


e la manifestazioni di Parigi 


L'on. Tittoni segiendo la linea di condotta 
impostagli ha ieri conferito per la definizione 
delle questioni coloniali rinfaste in sospeso con 
la sola. Francia .essendosi coll’ Inghilterra già 
da tempo definite. $ 
|. L'accordo pare debba essere quanto prima 
| raggiunto. Sono state rilevate in tutti. gli am- 

bienti politici e comunicati ieri sera da Parigi 


le manifestazioni italofile della stampa france= 
se, in occasione della grande rivista delle trup- 
È alleate, alla rappresentanza militare dell’Ita- 
la. N 


Tutti i giornali, in articoli editoriali, lodano 
la bella attitudine dei soldati italiani, notano 
il loro andamento fermo, deciso, marziale e 
fiero e tutti indicano che le acclamazioni. che 
loro furono entusiasticamente prodigate,  si- 
gnificano che Parigi è la Francia non dimenti- 
cano la fraternità dell: armi e vogliono che la 
loro amicizia permanga indistruttibile. 

Le Figaro dice : « Gli Italiani devono essere 

- e fieri della loro condotta militare. I loro reggi- 
«menti lasciarono nello, Champagne la metà 
«dei'loro effettivi. Essi hanno pagato col loro 
e miglior sangue quella fraternità latina, che nè 
«loro nè rivi dobbiamo dimenticare ». 

Siamo lieti di queste testimonianze di ricono- 
scenza da oltre Alpi, che contrastano in modo 
reciso e non dubbio col linguaggio fino all’altro 
ieri usato da altri confratelli. © 

Vogliamo augurarci che gli nori del trionfo 
accordati a tutte le rappresentanze delle armate 
alleate.a Parigi, rinsaldino quei vincoli di fra- 
ternità fra la Francia e I’Italia che una miope 
diplomazia ha lavorato per rallentare. 


< Goatro lo sc opero generale 
.. ‘del 20-21 


Il Fascio Ferrovieri ‘Ital’'ani 


Il Comitato direttivo del Fascio Ferrovieri Italiani, 


riunito d'urgenza nella sede di sa Gregoriana 12, 


presa in esame la situazione creata dalla minaccia di 
sciopero generale internazionale, nei riguardi della 
classe ferroviaria, ha approvato, dopo lunga e viva di. 
scussione, il seguente ordine del giorno : 
Tl:Comitato direttivo del Fascio Ferrovieri Italiani, 
considerata la gravità. dell’attuale. momento 
politico e la necessità di not disperdere le energie 
delle classi proletarie in isterili manifestazioni che 
ridonderebbero a danno primo di tutto il proleta- 
riato e non servirebbero che al soddisfacimento. di 
ideologie e bramosie dergagogiche, e darebbero facile 
pretesto alla reazione. tia 3 
considerato che i ferrovieri, come appartenenti 
al più grande e più vitale dei servizi pubblici, deb- 
bono avere alto il sentimento della disciplina nazjo- 
nale, la quale non può essere violata. che por. in 
teressi veramente superiori, che non sussistono nello 
specioso pretesto dell'appoggio allo repubbliche bol- 
sceviche, È 
considerato il desiderio di pace sentito dalla 
Nazione e da ogni classe di cittadini edi lavoratori, e 
la. necessità di dedicare ogni sforzo per sorpassare 
l’attuale, gravissimo momento di disagio della vita; 
considerato, inoltre, che non deve essere reso vano 
con moti incomposti il sacrificio immenso e-magna- 
nimo di tante giovani vite cadute nella noetra guerra 
ei patimenti/sofferti dal popolo con serena fermezza; 
riafferma il principio che non può esservi li- 
bertà senza ordine e ordine senza libertà ; v 
manda a tutti i lavoratori che sottostanno alla 
imposizione cd alla prepotenza di qualsiasi dittatura, 
il saluto fraterno e augurio di un migliore domani; 
respinge l'invito a partecipare a'lò sciopero ge- 
nerale internazionale fissato per il 20 e 21 and.; 
ed ordina si propri organizzati di comportarsi 
| in conformità, dimostrandosi ora e sempre e soprat- 
| tutto italiani. 


CUPPLENTI POSTELEGRAFICI 
Il Comitato Direttivo della Lega Nazionale Sup- 


ca che si attraversa ha bisogno di pace, di sere- 
e di lavoro, preso atto delle dichiarazioni del 
Capo del Governo, la votato un o. d. g. col quale 
fa voti: i 
€) per una rapida smobilitazione che restituirà 
al lavoro fecondo dei campi e delle officine la gioven- 
tù tuttora trattenuta alle armi; — x 
| b) della promessa solenne di rispettare gli 
esperimenti. comunistici delle repubbliche russe ed 
ungheresi, non intervenendo militarmente contro 
la Russia e l'Ungheria; 
| 6) dell'impegno di preparare un’cqua amnistia 
ritiene dannosa e funesta una parata che, a semplie 
scopo dimostrativo si proponesse di arrestare la 
vita della Nazione e di paralizzare i pubblici servizi, 
considerato, altresì, che gli incitamenti. allo soiopero 
generale politico per solidarietà col. proletariato 
russo ed ungherese vengono lanciati precisamente 
da quelle organizzazioni che nessun palpito di soli- 
darietà ebbero per, connazionali e per i supplenti 
postali in ispeoie, contro i quali le sezioni delle mag- 
giori organizzazioni ed i giornali di classe del pe so- 
nale di ruolo i soagliarono, non provocati, con in- 
giurie volgari e minaccie, invitano utti i supplenti 
postelegrafici del Regno a non partecipare ad alcun 
movimento politico ed economico promosso da uo- 
mini ‘e da organizzazioni che furono sempe 
terna em nto ed. e osti. aminte avvesi alla buona 
causa dei suppl nti post lega ici. 


1 FERROVIERI MILANESI 
® MILANO, 15. — I ferrovieri cattolici di. Milano 
hanno votato un o. d. g. in cui « affermano il sacro 
dovere di solidarietà di tutti i ferrovieri col paese 
che soffre e che verrebbe gettato'in ancora più gravi 
| angustie dall’arresto completo per due giorni dei 
più vÎtali mezzi di trasporto: protestano contro il 
proposito affamatore delle organizzazioni socialiste 
che si vantano falsamente amiche'del popolo : fanno 
appello a tuttii forrovieri onesti perché si oppongar o 
con indomabile energia al violento ‘ed ignobile co- 
nato di degradazione bolscevica che si vuole im- 
porre alla classe; ed invitano .il Governo, norché 
le ‘autorità costituite, a non rimanere assenti nel 
conflitto che sì aprirà tra i lavoratori dell'or- 
dine e quelli del disordine. 
| À 0) 

Un gruppo di ferrovieri delle varie eategerie, di 
fronte all'adesione incondizionata allo sciopero gene 
rale data dal Comitato Centrale del Sindacato Fer. 
rovieri, senza aver consultata in nessun modo la 
massa, considerato che tale sciopero renderebbe più 

. difficile nel momento attuale la vita del Paese, spe- 


sura 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


| 


' dita ‘onde qualche centinaio 


plenti postelegrafici, ritenuto che il Paese, nell'ora ; 


cialmente per le classi meno abbienti, ha deliberato . 


S 


indire subito a Milano un convegno tra i ferrozieri 


del Compartimento allo scopo di decidere sull’azio- 
ne da svolgere per fronteggiare la situàZione. 

Invita, inoltre tutti i ferrovieri degli altri Comparti» 
menti a seguirne l'esempio. 

@ SAVONA, 15. — I ferrovieri movimentisti 
di Savona hanno votato un o. d. g. di plauso e di 
adesione ai movimentisti di Roma deplorando l’atto 
inconsulto del Comitato Centrale Sindacato Fer- 
rovieri. n 


'—_————T______—mca 
Per l'aumento del prezzo statale del erano 


Lettera anerta a S. E. Visocchi 


Per l’anno 1920 occorre una imiziativa ar- | 
di milioni resti 
in Italia, Occorre che si stabilisca fin d'ora 
il prezzo del grano a Lire Cento al quintale. 
prezzo di requisizione. Î paliativi non servono 
a nulla ; le due, le tre, le cinque lire di au- 
mento non possono dare impulso ad una lar- 
ga seminagione : offrire 25, lire di aumento 
sui prezzi di quest'anno, significa far semi» 
nare tutto il territorio italiano ; avere un 
grande raccolto, e saggiare finalmente una 
svolta se l'Italia può avvicinarsi alla indipen- 
denza frumentaria, ù Si 

Il denaro che si spenderà, rimarrà in casa, 


| e non sarà oro esportato negli acquisti di 


grano all'estero... È 
Ma per questa ardita iniziativa non biso- 
gna perdere tempo : fra poco il raccolto 
sarà compiuto e s'inizierà la rottura delle 
terre. Gli agricoltori devono ‘ora cono» | 
scere le attrattive per l'anno prossimo. Le | 
classi congedate troveranno più facilmente 
richiesta di mano. d'opera nelle campagne, | 
e non rvremo troppa dispecupazione. . 
.Non bisogna preoccuparsi delle critiche, 
giacchè necessita grano, e necessita non espor- 
tare oro. Per quanio sì paghi, quando il de- 
naro resia in Italia, è valore che non si perde. 
a bisogna far presto. , ; 7 
joverno acquista all'estero 'il frumento 
ad ùn prezzo assai più elevato, dunque anche 
economicamente la proposta è conveniente. 
Politicamente poi avrebbe un significato di 
fierezza verso quelle nazioni che credono di.. 
tenerci per lo stomaco, 


lume Dalmazia 


Una indesna manorra 


Ci sì comuniea da Parigi che il corrispondente del 
New York .Times ha inviato una corrispondenza 
affermando che la stampa francese ha avuto da 
Fiume notizie sicure sui grayi fatti verificatisi, i qualip 
sarebbeo degenerati in una wera caccia sai francesi, 
precisando che gli italiani assalivano i soldati francesi | 
e dopo averli feriti li insultavano e sputavano dicen- 
do : Questo per la {ua nazione vigliacca, 

Questo bugiardè invenzioni telegrafate ad uno dei 
più importanti giornali di New York, tendono, evi. 
dentemente a fuorviare l'opinione pubblica americana 
a detrimento del nostro diritto. Vogliamo sperare 
che il Goverilo italiano vorrà ufficialmente far cono- 
scere al mondo intièro la verità dei fatti. 


Gentilezze francesi ai Jugoslavi 


H'inerociatore francese Foudre ha dato in regalo | 
ai jugoslavi di Spalato la bandiera, fhe portava a 
poppa il giorno, in cui approdò a Spalato per assicu- 
rare quella città italiana all’oppressione balcanica 
dei jugoslavi, 


LE FALSIFICAZIONI JUGOSLAVE 

T giornalucoli jugoslavi improvvisati nella Dal. 
mazia non redenta, occupata dalle truppe serbe 
hanno magnificato le comandate manifestazioni pub- 
bliche in occasione della festa nazionale serba di 
Cossovo. 

Era necessario dimostrare, per comando di Bel- 
grado, che alla lunga e faticosa reclame aveva cor. 
risposto il successo, Si sa, inroce adesso che erano 
tutte parole. Il giornale Oslobogenie, organo dei so- 
cialisti di Spalato giura di aver contato, nel corteo 
della grande festa nazionale, undici contadini e duo 
operai, Il popolo era rappresentato da tredici per- 
sone, e la spontaneità della loro presenza è ancora 
discutibile. Quelli che hanno preso parte al corteo, 
erano tutte comparse che. rappresentavano.....le 
spese  dell’impresario 

LA FERVIDA ITALIANITA' DELLA DALMAZIA 


Il secondo giorno della sottoscrizione indetta a 
favore. dei superstiti del -terremoto nel Mugello 
dalla commossa anima di Zara italiaimà. capitale della 
Dalmazia, città che conta più di 12,000 abitanti, 
ba raddoppiato la cifra raggiunta nel primo giorno 
sorpassando le 5200 corone. f 

Ricordiamo ancora che i jugoslavi di Spalato 
irredenta, città due volte più grande, raccolsero in 
tuito per ì profughi jugoslavi sole 500 corone, 

LA CUCCAGNA DIGLI ALTRII - 4 

Togliamo dalla Dalmazia di Zara: 

«Le zucche costano a Zagabria 5 corone al chilo. 
Una zueca di media grandezza, quella che occorre per 
fare un piatto di contornc per uns famiglia, costa 
20-25 corone. Era tempo che anche le zucche aves- 
sero un valore! Intanto — e nessuno ci scopra un’ana- 
jogia — aumenta a Zagabria anche il prezzo dei 
giornali. Il giornale dei democratici centralisti, 
cioè del partito dominante nella Jugoslavia, costa 
a Zagabria 50 centesimi al numero, abbonamento 
annuo 144 cor. Ché cosa dere costare un giornale 
dopposi.ione? E. un lusso a Zagabria, leggere e 
mangia» zucche a. 


"CREDITO ED ECONOMIA 


PREGTITI CONCESÙ DAGLI STATI UNITI | 
. AI VARI PAESI ALLEATI. 


Dol! 7: 4.316.000,000 


Alla Gran Brettagna 


» Francia »  2.802.477.820 
» Talia » 1.571.500.000 
» Belgio » = 341.100,000 
» Russia , 187.729.750 
» Czeco-Sluvacchia » 50.330.000 
» Grecia » 43.472.986 
» Serbia » 27.208.6 8 
* Rum ria Vos 25.000.000 
» Gubi » 10.000.000 
» Liberia » 5,000.000 


‘ Wotale Dollari 9,330,219.124 | 


È 


PARLAMENTO NAZIONALE 


.: Senato del. Regno. 


Seduta del 14 Luglio — Presidenza Bonasi 
ELLA 


La seduta é sperta alle ore 16.10 
Biscaretii (Segret) Leggo il verbale della seduta 
di ieri il quale viene approvato. 


RINGRAZIAMENTI 
. Presidente. Comunica i ringràziamenti delle fa- 
Mmiglie dei defunti senatori Luciani e Sanseverino pe; 
le omoranze rese alla loro momeria. - 


i piseonO”DI LEGGE SULLA TUBERCOLOSI 

Biscareiti (Segret.) Legge il disegno di legge « Con- 
versione in legge dol D. L. 26 luglio 1917 portante 
provvedimenti per combattere la tubercolosi ». 

Prosidente. Apro la discu ione. 

Marchiafava (Relatore). La legge. sarà feconda 


di grande beneficio. Come vecchio medico conosce le 
miserie, i dolori, la desolazione che cagiona la ti i 
bercolosi. 

Quando espose il suo pensiero sulla tubercolosi 
causata e diffusa dalla guerra per combattere la 
grave malattia non erano stanziate in bilancio che 
200.000 lire; ma ora.il Governo fa molto di più; ha 
compreso il suo dovere di combattere energicamente 
il male con la cooperazione dei Comuni delle Provincie 
e della Croce Rossa. 

Occorrerà certo in avvenire maggiore spesa, ma 
per ciò si provvede opportunamente alla lotta con- 
tro la tubercolosi con opere importanti e con inco- 
Feagiazienti di altre, > 

Accenna brevemente a tali opere e conclude che 
In spesa sarà largamente compensata dal bene che 
ne verrà alla società. La salute è fondamento di for- 
za e del progresso delle Nazioni. 

Raccomanda al Senato l’approyazicne del disegno 
di legge. N È 
APPROVAZIONI 

Mortara (Min. delle Giustizia) In nome del Gover= 
no ringrazia la Commissione di aver portato un pre- 
gevole contributo nell'esame del disegno di legge. 

Non v'è dubbio che della vittoria contro la tuber- 


IONI E T.E INSERZIONI 


colosi verrà forza allo Stato e che il denaro impiegato- 


è bene speso dal lato patriottico ed economico. 
Come ha notato il sen. Marchiafava lo stanzia- 
mento non è sufficiente ; ma si potrà provvedere în 
seguito. A 
l’Italia è il paese che si trova 
«dizioni per combattere la tubercolosi. Oggi però il 


male si è esteso. a causa della guerra e del ritorno. -mezzi ha dato larghissimi risultati. 


dei prigionieri dalla Germania e dall'Austria, dove 


hanno subito lo maggiori sofferenze. E' un dovere ' ma essere un'utopia nelle condizioni di mano d'opera 
. patriottioo provvedere al risanamento di tali vittime . 
della guerra, Conolude raccomandando ni Senato la ‘ 


| 


approvazione del disegno di legge. 
La discussione è chiusa. 

L'articolo unico è rinviato: allo serutinio serveto. 
ALTRI DISEGNI DI LEGGE. — 

Melodia (#77) leggo i seguenti disogni di legge : 
che sono approvati senza discussione e rinviato allo 
scrutinio segreto: 

1°. Divisione del Comune di Ceriano Laghetto 
(Milano) : . È 

2°. Ricostituzione dell’antico comune di Sme- 
rillo, attualmento frazione di Montefalcone Abpen 
nino (.Ascoli Piceno); 

3°. Divisiono del Comune di Santa Terese di 
Riva (Messina). Luca 


. SUI LAVORI DEL SENATO. 


Bettoni propone che la discussione sulle comunica- 
zioni del Governo sia abbinata con quella sull’eser- 


nelle migliori con | 


cizio provvisorio e che perciò le sedute del Senato . 


siano rinviate a quando sia possibile intraprendere 
tale discussione. 

Miti (Pres. del.Uons. — Min: dell Interna). ricorda 
che la Camera dei Deputati esauri ieri la discussione 
sulle comunionzioni del Governo e che ha comincia- 
to oggi stesso quella sull'esercizio provvisorio. E* 


grato al sen. Bettoni della proposta che riveste un » 
‘carattero di grande oppotunità : o si rimette alla de- 


cisione del Senato. 

Wiortara (Min. della Giustizia) osserva che all'or- 
dine del giorno del Senato è inscritto il disegno di 
leggo sulla derivazione delle seque pubbliche. Data 
l’importanza dell'argomento propone ehe il disegno 
di legge sia discusso allorchè il Senato abbia agio di 
dedicare ad esso pareochie sedute dî segnito. 
Prosidente mette ai voti la proposta del La Bet- 
toni, xi 

Ta proposta viene approvata. 

Presidnente aununcia che sarà poi fissato il giorno 
della riconvocazione ‘del Senato, 

VOTAZIONI A SCRUTINIO SEGRETO. 
© Frascara (Sepr.) Fa l'appello nominale per la vo. 
tazione » scrutinio segreto dei disegni di leggo ieri 
ed oygi-approvati per alzata c seduta, 
CHIUSURA DI VOTAZIONE. . 

Prssidomta proclama il risultato. delle. votazioni. 

Chiede. poi di' essere autorizzato a ricevere i' di- 
segni di leggè che il Governo potrà. presentare al Se- 
nato durante la breve proroga, 

È* autorizzato. 

— Il Senato sarà convoonto s dornicilio. La seduta 
è talta alle ore 17.30. pere: 


Camera dei Deputati 


Praslîenza Rava — ore 15,5 


Bianchi (Segr.) legge il processo verbale della 
seduta di ieri. 

Vicini, Montautle Zaccagnino, dichiarano che se 
fossero stati ptosenti ieri avrebbero risposto Si alla 
votazione: nominale sull'ordine del giorno Camera- 
Credaro, 

Centuriona è Masini, dichiarano che se fossero 
stati presenti, avrebbero risposto No. (Il processo 
verbale è approvato), ; 

DISCUSSIONE SULL'ESERCIZIO PROVVISORIO 

DI Giorgio, ha preso atto delle dichiarazioni fatte 
Paltro giorno dal’ Ministro della guerra, ma insiste 
sulla necessità della elaborazione di un programma 
concreto per il nuovo ordinamento dell'esercito. 

Crede promatura la soppressione dei Comando 
Supremo ed il ritorno a Roma del Comando di Stato 
Maggiore dell'Esercito. 

Venendo alla politica estere, si sugura chei nostri 
delegati possono ottenere a Parigi giusta soddifa 
rione alle nostre legittime rivendicazioni con la eli- 
minazione di ‘quei contrasti che in questo momento 
sembrano minacciare così fisramente quell’alleanza 
fra: le due narioni latine che pareva destinata ad 
essere imperitura, < o 

Ricorda le coni 


prove di leale e fraterna armi 


| 


! Min, della Guerra), È 


. sventura. di Caporetto il programma dell’Italia fu 


cizia che dal principio della guerra l’Italia tenne 
verso la Francia, evitandone prima lo schiaccia» 
mento con la dichiarazione di neutralità, poi-contri- 
buendo efficacemente con l’eroico valore dei propri 
figli alla distruzione degli imperì centrali. 
Dimostra come sia ingiusto il rimprovero messo 
al Governo d'Italia ‘di perseguire mire imperialisti. 
che, mentre lo stesso fatto che il patto ai Ton ra 
non contemplasse Fiume, dà la misura de la nosira 
‘moderazione. 
Conclude dichiarando, che dell’atteggiamento che 
di fronte alle nostre legittime aspirazioni terranno 
eli alleati, la Nazione terrà il dovuto conto non per 
intessere vecchie tele o stringere alleanze innaturali, 
ma per acquistare l’ind pendenza del cuore e non 
sottoporre più la realtà del nostro interesse ad astrat- 
te idealità. (| Vive approvazioni — Applausi). 
Schanzer (37m. Tesoro) presenta alcuni disegni 
di legge, (Si riprende la discussione sull'esercizio 
provvisorio). dà Ò 
Agnelli, trova che non possa andare esente da cen- 
sura l’azione delta nostra passata Delegazione a 
Parigi in quanto riescono incomprensibili i metodi 
cui si ispirò nello lunghe trattative, e nelle relative 
tra sazioni e le ragioni per le quali sia tenuta da 
qualunque contatto diretto o indiretto con una parte 
della stampa chè avrebbe potuto concorrere alla for- 
mazione di un ambiente a noi favorevole. 
Chiede al Governo di far conoscere quali siano 
le direttive che intende di seguire in materia di po» _ 
litica doganale, invitandolo a non avere eccessivo 
riguardo ad interessi oreati artificiosamente durante 
la guerra. A 
Invoca pure una politica che nel campo degli ape 
provvigionamenti non renda impossibile il concorso 
dell’iniziativa privatar 
| Conclude esprimendo la fiducia che, mercè la sal. 
da unione di tutti i suoi figli, l’Italia possa avere 
anche nel campo economico quell’avvenire di cui il 
contegno eroico del suo popolo durante la guerra 
l’ha mostrata degna (Vive approvazioni - Congra= 
talazioni). y 
Toscanelli. afferma che unico mezzo per riparare 
danni risentiti dal bilancio dello Stato\e dal bilanco 
della Nazione per i forti oneri di guerra; è quello 
della produzione di una maggiore ricchezza sia nel 
campo industriale che in quello agricolo. È 
Rileva che nell’epoca precedente alla guerra dopo 
uno sforzo di cinquant'anni mentre l'industria, no» 
nostante il regime protézionista, non dette tutti quei 
risultati che si attendevano l’ agricoltura, mercè» 
l’attività delle nostre classi agricole, con pochissimi 


Esaminando la questione dell'agricoltura affer. 


e della struttura geografica del nostro paese, di 
poter spingere la produzione granaria fino a bastare 
‘al consumo del Paese. ® 

Insiste però sulla necessità di intensificare l'uso 
‘dei concimi climioi. A questo proposito r: nda 


 Insiste poi sulla necessità che l’azione del Mini» © 
stero ‘di Agricoltura sia strettamente collegata con 
quella del Ministero dell’Industria. 
| Afferma che la difficoltà ‘maggiore di trasformare 
+ l’agricoltura dipende-dallo scarso reddito netto del 
' capitale investito nella terra, in confronto del reddi- 
. to lordo, 4 È $ 
Accennando all'imposta sul capitale che per que'lo 
che riguarda la proprietà terriera le si desse il carat= 
tere di una imposta di affrancamento della fondia= . 
ria, come lo ebbe în Inghilterra nella legislazione di 
Roberto Peel dopo le guerre napoleoniche. . 
© Concludendo esprime il voto che l’Italia agricola 
possa avere la certezza che nel Governo vi sono uo- 
mini ai quali stanno veramente a cuore le sorti della 
nostra agricoltura, (Vive approvazioni — moltissime 
congratulazioni). x Ò 
Bianchi Vincenzo rileva che dall’armistizio in poi 
un senso generale di malessere si è diffuso nel nostro 
Paese. Di esso ricerca la causa nella nostra imprepa» 
razione alla guerra, nelle delusioni provate dopo 
‘vittoria, ma principalmente nella enorme ingordigia 
di coloro che nella guerr& fecero argomento di specu- 
lazione. ì 
Raccomanda vivamente che la smobilitazione del 
corpo sanitario invece di essere ritardata n confronto 
degli altri corpi sia il più possibile sollecitato in consi. 
derazione degli speciali sacrifizi che la classe sanitaria 
ha fatto in occasione della nostra-guerra. Si augura 
che il Ministro della guerta non si inspiri verso questo 
benemerito persona'e ad alcuna prvenzione che ra- 
rebbe assolutamente ingiustificata, (Denegazione del 


Di questa denegazione prende nito con vivo com- 
piacimento! 3 

Osserva che per la Sanità Militare sarà impossibile 
ritornare all'ordinamento anteriore alla. guerra, 

Termina augurando che l’opera dell’on. Nitti sia 
feconda di benefici dal Paese, (Approvazioni — congra- 
iulazioni). 8 * 

Libartini trae argomento dal disegno di legge sul. 
l'esercizio provvisorio per esporre alla Camera î con» 
cetti che aveva formulati in un ordine del giorno che 
aveva presentato nella discussione sulle comunica» 
zioni del Governo. 

Se vi 4 mezzo per ottenere che il Paese esca dalla 
grave crisi che lo travaglia questo mezzo é la intensi» 
ficazione della produzione ela diminuzione delle im» 
portazioni, che rendendoci così indipendenti all’estero 
nella misura più larga possibile. Ò 

Conclude affermando che come dopo la immeritata 


resistere, così oggi dopo la gloriosa vittoria il proposito 
sito del Governo e del Paese deve ‘essere quello di 
produrre Vive approvazioni). . : 

Wiaury, lamenta che questa discussione debba aver 
luogo affrettatamonte, poiché questa sarebbe la se 
de più acconcia por sindacare e diseutero tutto l'in- 
dirizzo del Governo. Tanto più che nel periodo della 
guerra questo sindacato non ha-potuto aver luogo. 

Si-augara che la politica agricola del dopo guerra, 
si annunzi fin dai suoi inizi, contrariamente a quane 
to avvenne sin qui, indirizzata a fini precisi e positivi. 

Rileva i gravi danni che Vorganizzazione burocratica 
ha arrecato alla a: icoluita”a base di meccanica e 
confida che il Ministro di Agricoltura saprà adot- 
tare provvidenze adeguato perché la motoaratura sì 
diffonda anche nel Mezzogiorno. — 

Afferma che il problema dell’esportazione vini. 
cola non rappresenta solo per il Mezzogiorno un rag» 
guardevole interesese cconomico, ma costituisce una 
dei più importanti ed efficaci mezzi per equilibrare 
la nostra bilancia commerciale e per migliorare le 
condizioni della nostra divisa all’estero. n 

E non solo conviene intensificare l'esportazione. 
all’estero dei prodotti agricoli ma occorre anche re- 
golare le esportazioni all'interno tra provincia e pro» 
vineia con criterii pratici e rispondenti alle particola» 
ri condizioni della produzione ‘agritola di og 
‘wincia che deve trovare col minor asporto il 
FATERIOR n: A tg net 
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| giusto collocamento con inestimabile beneficio dei 
+ consumatori. 

i Invita poi il Governo a regolare la distribuzione 
! dei generi di maggior consumo ayèndò di mira l’in- 
i teresse delle classi meno agiate e impedendo le încet- 
ite e gli accaparramenti da parte delle classiriccche 
18. Per gli interessi dell’agricoltura del Mezzogiorno 
ila politica doganale ha una grande importanza, 

A tale proposito l'oratore afferma che occorre guar- 
| darsi da qualsiasi atto che possa mirare a tenere arti- 
| ficialmente in vita industrie che non hanno ‘intrinse- 
ica capacità di svilupparsi e di prosperare. Ciò costi. 
tuirebbe un danno gravissimo per il « aese. Egli spera 
@he negli accordi americani cho si vanno delineando 
fo sconto dei crediti di guerra che dovrebbero miglio- 
rare i cambi, non servono invece soltanto a fornire 
grano non a basso prezzo alle popolazioni industriali e 
materie prime alle industrie che chiedono eccessiva 
tutela doganale, Si eviti il danno dell'agricoltura. 

L'agricoltura sopporterebbe anche un sagrificio 
con gioia, se questi accordi non strappassero alla 
Lairia lembi di territorio nazionale occupato dalle 
nostre truppe vittoriose. 

Riferendosi poi ad un interruzione da lui fatta 
ieri al discorso del Presidente del Consiglio. affer- 
ma che Mattei Renato Imbriani non limitò le aspi- 
razioni italiane alla-redenzione di Trieste e di Tren- 
to ma sostenne invece senza il completo programma 
delle rivendicazioni adriatiche compreso @uiume e 
| Dalmazia fino a Cattaro come è segitata nella meda- 
glia che M. w. Imbriani fece coniare nel 1877 col con- 
{ senso di Giuseppe Garibaldi, di Giuseppe An rsa 
{di Federico Campanella, di Zupdetta e di Bovio 
| - Si augura che qualunque sia l’esito degli attuali 
negoziati non sia dimenticato il monito dei grandi 
patrioti italiani. (Congratulazioni — approvazioni). 

Celesia afferma'che egli ed i suoi amici ritengono 
improrogabile la legge elettorale. 

Tustra alle ragioni per le quali Ia riforma eletto- 
rale deve considerarsi come base essenziale per il rin- 
novamento della vita politica italiana e termina con- 
fidando che non appena approvato l’esercizio prov- 
| wisorio, sarà portato în discussione il progetto per la 
riforma edella legge elettorale (Approvazioni). 
Ù PARLA L’ON. NITTI. 
Nitti (Pec. del Cons.). crede opportuno rispondere 
immediatsmente all'on. Celesia + 
| Avrebbe voluto, dopo esaurita la, presente discus- 
.| sione, recarsi in Senato e în questo caso avrebbe do- 
vuto pregare la Camera di «ospendere per qualche 
giorno dai suoî lavori. Ma poiché in seguito a sua ri- 
chiesta, quel Consesso consentì a differire le proprio 
convocazioni, nulla vieta che immediatamente dopo 
Pesercizio provvisorio Si inizi la discussione della ri- 
forma elettorale. Ritiene che questa precisa dichia- 
tazione varrà a dissipare qualsiasi dubbioin proposito. 
Dopo questa sua dichiarazione ritiene pure che 
Pemendamento col quale si vuol limitare a due mesi 
| l'esercizio provvisorio, non sarà mantenuto. In ogni 
mado il Governo non potrebbe accettarlo, non solo 
ver ragioni amministrative e contabili, che altra volta 
furono esposte in questa Camera, ma anche perché 
Spi Governo non avrebbe il necessario prestigio mo- 
rale, sopratutto di fronte all’estero quando dal Par- 
lamento.gli venisse una manifestazione di così scar- 
sa fiducia. È a 
Confida dungue che l'on. Celesia non insisterà nel 
isuo emendamento. In ogni modo confida che la Ca- 
merà darà ad esso voto contrario. (Approvazioni). 
| Girettì premesso che il programma dell’on. Nitti 
contiene postulati una buona parte dei quali non può 
raccogliere le generalità dei consensi, attende di ve- 
dere se. ad essi il Governò saprà corrispondere ifatti. 
Approva il proposito di imporre una straordinaria 
‘imposta sul capitale: é invece contrario al progetto di 
‘ elettrificare vatie migliaia di chilometri di ferrovie. 

Approva l’idea di tassare fortemente l’importazione 
delle merci di lusso purché se ne tassi in misura corri 
spondente la produzione nazionale, e, sì eviti, co- 
munque qualsiasi esagerazione al riguardo. a 

Sî compiace dell'abolizione del monopolio dei cam- 
bi e confida che il controllo delle divise si svolga d’ora 
‘innanzi in modo consonoe agli effettivibisogni delPae- 
se. Del pari invoca una razionale sistemazione degli 
organi preposto alla coricessigne dei. permessi d’im- 

ci D 


ene dichiarando che non sente oggi di poter 
votare la fiducia dnel Governo ; si augura però che 
questi possa in seguito con la sua opera dagrgli mo- 
tivo di modificare il suo atteggiamento e il suo voto, 
(Approvazioni, — Congratulazioni), 

| .Marcora pone a partito la chiusura. ( E’ approvatà). 
| Annuncia una proposta di legge del deputato Maffi. 
| Toglie quindi la seduta alle ore 20,25. 
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| Ciascuna edizione 


del POPOLO ROMA. 
RO è completamen:= 


te nuova, i 
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i Atti del Governo 
La Gazzetta Uff. tra gli altri reca seguenti: 
. DEGRETI E LEGGI 

Regio decr. che concede ammistia per i reati 
‘@’indole politica e per quelli comuni commessi in 
{Tripolitania în occasione e a causa di* movimenti 
| politici. 
|. Id. id. n. 1150 che autorizza la parti ad avvalersi, 
}per gli atti di competenza degli ufficiali giudiziari, 
(dell’opera dei commessi, degli ‘uscieri 0 dei messi 
‘comunali. 
i. Deer. Luog. n. 1098 concernente il trattamento 
econòmico dei militari della R. marina e delle altro 
Ipersone appartenenti o addette alla R. marina me- 
‘desima già prigionieri dei nemici. 
; Id. id. n. 1107 che stabilisce le attribuzioni del 
‘Consiglio superiore del commercio dettando altresì 
Inorme ‘per la sua composizione è funzionamento. 
:’ 1a. id. 1117 che approva il regolamento per l’ap- 
plicazione, del decreto Luogotenenziale gennaio 
1919, n. 82, circa l’istituzione di una sezione nella 
Giunta del Consiglio superiore della istruzione 
‘pubblica por le relazioni intellettuali con i paesi 
‘esteri. 
: Id, id. n. 1147 con cui si autorizza a provvedere 
inll» nomina dei titolari nelle proture mediante 
‘speciali concorsi per titoli. 
| Id. id. n. 1130 concernentò l'estensione della 
«indennità caro viveri ad' alcune categorie di ufficiali 
‘e d’impiegati civili che prestano servizio in Libia. 

Id. id. n. 1149 che approva limitatamente al 
fmeso dî luglio 1919 lo stato di previsione della spesa 
‘(del Min. per le terre liberate. 

Id. id. che istituisce un Ufficio tecnico centrale 
‘idrografico presso il Consiglio superiore delle acque. 

NEI MINISTERI x 

Min. Ind., Comm. e Lav.: Media dei consolidati 
‘negoziati a contanti nelle Borse del Regno — Corso 
mìedio dei cambi, A 


i £ Sa : 

‘Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
—(ACUTO )— 

Distante diecì minuti da Fiuggi « Fonte: 


‘» Servizio inappuntabile — ‘Amena posi- 
‘zione — Garage \ i 


matlutina e serale. 
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Non dobbiamo oggi muovere rimprovero alla po- 
polazione perchè le. manifestazioni contro il caro- 
vivere hanno. troppe volte degenerato in illeciti ac- 
caparramenti, vandalism' e saccheggi. Il senso della 
misura è sconosciuto alla folla, anche se costituita di 
individui dotatì di perfetto buon senso. 

Quello che invece è necessario, perchè ciascuno 
abbia la piena consapevolezza e quindi la responsa- 
hilità delle proprie azioni, è di dire chiaramente che 
ogni atto di violenza avrà come, inevitabile conse- 
guenza un maggiore disagio economico, gpiù 0 meno 
prossimo. . 

E’ bene anche avvertire schiettamente che i prov- 
vedimenti adottati in questi giorni per diminuire il 
costo della vita, possono avere un carattere transito- 
rio, ed essere giustificati da una superiore ragione 
politica, ma che a lungo andare essi verrebbero a 
colpire alle sue sorgenti la nostra, produzione, otte- 
nendo il risultato opposto a quello desiderato. 

‘Ridurre arbitrariamente di una certa quota i prez- 
zi dei prodotti senza agire nello stésso tempo corag- 
giosamente sulla ‘ circolazione monetaria significa 
provocare la scomparsa dei prodotti stessi. È 

Di ciò sono tutti persuasi, lo confessino o\no, e 
tutti mostrano chiaramente la Jorc* persuasione af- 
follandosi ad accaparrare prodotti di ogni sorta, sen- 
za attendere l'oscuro domani. Ù 

Non iîhsisteremo, quindi, su cose note, e correremo 
invece ai tipari, i quali sono, come sempre; da ricer- 
cersi nell'ordine e nella giustizia. 


LE CAUSE DELL'AUMENTO DEI PREZZI 


L'aumento doi prezzi è causato dal disordine della 
nostra produzione e dalle insorde speculazioni, ma 


principalmente dal diminuito valore della moneta, | 


Al)primo di quei mali non è possihite rimediare 
còsì prontamente: forse anche, non sarà \possibile 
provvedere in modo durevole, fino a che, superata 
la crisi attuale, e ritornata la serenità degli animi e 
la costanza e il fervore del lavoro, il Paese non ri- 
prenda il ritmo normale della sua vita. assicurando 
con savie leggi le migliori condizioni per lo sviluppo 
dell’industria. 

Contro le illecite. speculazioni mal si provvide, 


Sino ad ora, con disposizioni incomplete e spgsso | 


contrarie &i buoni principi economici. Per ‘ottenere 
qualche utile risultato conviene istituire ‘una più 
efficace concorrenza degli spacci governativi e muni- 
cipali, ed avvicinare quanto più è possibile i produt- 
tori ai consumatori, eliminando le speculazioni dei 
< grossisti » e mettendo in grado i commercianti che 
abbiano rivendita al pubblito di rifornirsi diretta» 
mente, 0 a mezzo di speciali loro consorzi, sui luo- 
ghi di produzione. Avremo occasione di tornare di 
proposito sull'argomento, limitandoci oggî all'esame 
del più grave degli inconvenienti sopra accennati, e 
cioè della dimintizione del valore della moneta. 

In ogni tempo, anche nei più tranquilli, si hanno 
oscillazioni nel valore della moneta, ma trattandosi 
di fenomeno di lieve entità, il quale si svolge ordina- 
riamente entro un periodo di tempo abbastanza 
lungo, il danno rimane minimo e non è avvertito 
daì più. 5 

Lo avvertono soltanto coloro che essendosi vinco: 
lati con contratti a lunga scridenza, vengono al fine 
o ad avvantaggiorsi 0 a rimettere, ricevendo come 
corrispettivo una somma di denaro la quale ha una 
potenza di acquisto maggiore o minore dî quanto 
non fosse all’inizio del contratto. 

Ma in tempi dì crisi economiche, quando la oscil- 

lazione si trasforma in uno sbalzo precipitoso, il si- 
tema monetario oggi corrente è causa dì indebiti 
arricchimenti degli. uni, «di îngìusti sacrifici degli 
altri: talora, come in questi anni è avvenuto, pro-, 
duce tragiche rovine, delle quali rimangono vittime 
proprio coloro che più rimasero lontani da ogni forma 
di speculazione più o meno lecita. 

In tal modo noi siamo, tutti, inavvertitamente, 
costretti a partecipare ad un’immane gioco, ben più 
pericolosa di quelli di borsa perchè a nessuno è pos- 
sibile di restarne lontano, e perchè troppe volte, non 
è solo una somma di denaro che viene perduta, ma 


-è il pane per i figli, nta è la miseria imposta a chi 


meno ne è meritevole. 

1 Tutti abbiamo eoseienza che ciò rappresenta ‘una 
ingiustizia, Il lavoratore cho pattuisca una mercede, 
il proprietario che conceda in affitto una casa o un 
terreno, rion hanno certamente per scopo di ottenere 
in corrispettivo quel certo numero di biglietti di 
Banca o di Stato di valore intrinseco'irrilevante ; essi 
contrattano sapendo che quella determinata quan- 
tità di moneta ha una potenza di acquisto che essi 
possono al momento del cpntratto ben valutare. Se 
essi consentono di prestare la loro opera o di conce» 
dere i loro beni per un determinato compenso, è 
perchè essi sanno che quel compenso permetterà 
loro un determinato ‘rogime di vita: essi accettano 
in sostanza quel.regìme :.il simbolo che lo esprime 
non è, e non può essere, che un simbolo, e dovrebbe 
quindi esprimerlo fedelmente. 

Più evidente, se pure meno commiserevola è la 
condizione di colui che abbia dato a mutuo una 
somma. 3 4 

Egli ha concesso, poniamo, prima della guerra, 
una somma che egli avrebbe invece potuto conver- 
tire în un certo bene economico, ad esempio in un 
podere, ed il mutuatario se ne sarà infatti servito 
a tale:scopo ; se oggi deve avvenire la restituzione 
cosa mai riceverà il povero mutvante ? 

Neppure tanto, forse, da acquistare il ‘prodotto 
annvale di quel fondo, acquistato col suo capitale. 

E’ chiaro quindi, che la moneta, quale oggi è 
congegnata, non adempie alla sua fuizione di sim- 
bolo dei valori. & 

« Che cosa è una lira italiana ‘potremmo oggi do- 
mandare ripetendo, ben più a ragione, il quesito 
colebre di Peel sulla lira sterlina. ; 

Che cosa è la lira, oggi che la nostrà produzione è 
esclusivamente cartacea ? 

Sannole parti che contrattano quello che ricevono 
in cambio dei loro prodotti e delle loro fatiche ? 
Sanrio che eosa riceveranno, se il pagamento invece 
di oggi sarà effettuato.tra un mese; tra un anna? 

Nulla. Essi contrattano sulla base instabile di ciò 
che diciamo una lira perchè tale è il nostro sistema 
monetario e non è possibile o sarebbo difficile fare 
altrimenti, ma essi ignorano la portata del loro con- 
tratto, il quale potrà rivolgersi if guadagno o in 
perdita. 

E' da stupirsi se tale mutevole base non regge alla 
prova della tremenda crisi attuale ? 

E° da stupirsi se una popolazione laboriosa ed o- 
nesta, ba]zata, senza colpa, da una modesta agiatezza 
alla fame, ed avendo dinanzi un avvenire sempre 
più oscuro, prorompe in un grido"di ribellione ? 

Tutto ciò sembra a noi perfettamente naturale : 
raccogliàmoci in noi stessi e vediamo se dal male 
non possa trarsì aloun bene, se dal doloroso lamento 
del popolo non possa trarsi incitamento ad un’opera 
di vera giustizia: la riforma monetaria. 

LA MONETA DI VALORE COSTANTE 


Abbiamo detto che la.nosira lira dovrebbo essere 
ma non è un simbolo. Sarei per dire che è una parola 
vuota di senso, o addirittura che essa rappresenta 
un inganno. 

Delle due funzioni della moneta, di mezzo di scam- 
bio e di misure dei valori, essa non riesce ad'adem- 
piere a questa seconda funzione, in quanto sia intesa 
come norma per ì pagamenti differiti, che in modo 
talora imperfetto, talora addirittura iniquo. 


Conviene invece assicurare che l'unità adottate | ‘A tale obbiezione anche un’altra potrebbe aggiun- 


vedimento defini 


_———__——_r————————————————+—_—€<€—€<€<—+————— em em meme ant 


come-d moneta » nei contratti in cui il tempo entra 
come uno degli elementi, possegga una relativa. sta- 
bilità di valore,” 

Tale problema non sfuggì naturalmente agli eco- 
nomisti, specie in quest’ultimo secolo, e le soluzioni 
proposte furono molté ; rimandiamo, per brevità 
chi abbia desiderio di conoscerle, al diligente esame 
fattone dal Luria nella sua monografia : « Il valore 
della moneta ». 

Nòn crediamo qui di farne, cenno, perchè teniamo 
ad essere brevissimi e perchè, pur riconoscendo quan 
to di buono possa essere in ciascuna delle soluzioni 
proposte, le ritenitmo difficilmente attuabili vd al- 
trimenti imporfette. 

Sembra a noi, che, seri 
come consigliano lo, Jevons (biglietto convertibile 
in una determinata quantità di merci) o lostesso 
Loria (biglietto convertibile in una data quantità 
di lavoro) e senza affidirsi a cautele speciali, che 
possono in pratica venire a mancare, convenga rag- 
guagliare il valore della monetà allà media dei prezzi 
correnti, desunta col sistema oggi così diffuso dei 
numeri-indici. 

A nostro avviso, è necessario che il morcnto ri 
prenda il suo libero corso, senza vincoli che non ab- 
biano una giustificazione cconomica : i prezzi siano 


speciali biglietti 


quiellî che le leggi ineoercibili della domanda e della . 
i 


offerta potranno determinare. 
Il mezzo degli scambi sia sempre la nostra moneta : 
la nostra lira di carta e i suoi multipli pure cartacei. 
Ma ogni contratto continuativo o a terminò si 
intenderà stipulato ed espresso con una nuova unità 
di misura, con un simbolo che, senza ayere una pro- 
pria forma concreta, abbia un preciso riferimento 


alla massa dei beni economici coi quali è destinato | 


ad essero scambiato. 
La stipulazione avrà luogo, cioè, mediante una 


| nuova misura ideale, che noi chiameremo, con ter- 
mine sufficientemente cspressivo - lira costante, o ; 


semplicemente « costante ». (L.0). 
Una Commissione permanente costituita presso il 


i Ministero del Tesoro, e composta di rappresentanti 


dell'Amministrazione dello Stato, delle Camere di 
Commercio, degli stipendiati dalle Amministrazioni 
pubbliche e private e delle organizzazioni operaie, 
avrebbe il compito ‘di raccogliere i prezzi correnti 
delle merci e' dì ogni altro beng economico, in tutti 
i morcati del Regno, e di dedurre da quegli clementi 
le variazioni medie nel potere di acquisto della nostta 
lira ordinaria. Î 

Tali variazioni saranno espresse prendendo a base 
îl valore della lira italiana in un momento di sufficien= 
te equilibrio economieo, ad esempio il gennaio 1912; 
fale valora preso convenzionalmente come nostra 
unità di misura, costituirà la Lira costante. La Com- 
missione dovrà periodicamente ragguagliare il. va- 
loro ‘della lira costante a ‘quello della lira ordinaria, 
ponendo come punto di partenza l'equazione L.o 1 
eguale IL. 1 al germaio 191% 

L'accertamento del valore della moneta, potrobbe 
avvenire 0 a périodi fissi (ad esempio agni mese), 
©ppure ogni qualvelta: risultasse che tale valore ha 
avuto una variazione: degna di essere posta in evi 
denza (ad esempio quando si abbia uno epostamen- 
to di almeno 110. Noi propendiamo per questo se- 
condo sistema col quale sarebbero evitati, in tempi 
ordinari, accertamenti di variazioni di valore di poco 
Tilievo, Dal sisterna così sommariamente esposto 
e che meglio chiariremo con qualche esempio, risul. 
terebbe che, nlentre il commercio potrebbo svolgersi 
normalmente nulla essendo mutato nei mezzi di 
scambio nossuno rimarrebbe sacrificato dalle ilut- 
tuazioni del valore dolla moneta. } 

L’operaio che oggi pattuisea una mercedo di dicci 
lire costanti algiorno, riscuoterà, nel mese di luglio, 
venti lire giornaliere, se la Commizgione avrà stabi. 
lito per detto m-se la equazione : 

Lo 1 eguale L, 2. 

Se per.il successivo mese di agosto l'equazione ri. 
sulterà invece : * 

L.o Loguals L. 2.50 ì 
quell’operaio verrà, a percepire antomaticamente, 
senza agitazioni, senza contrasti, in forza del suo 
stesso contratto di Javoro L. 25 al giorno. 

Così, se io aequistassi oggi una casa e stabilissi 
col venditore ti pagarne il prezzo motà oggi e metà 
fra sei mesi, il contratto dovrebbe essere espresso in 
Lire costanti. Poniamo che io abbia pattuito per 
Le 20.000, dovrò oggi pagaro a titolo di metà dol 


prezzo L.o 10.000, e cioè L. 20.000, sussistendo, so- | 


condo l’ipotesi già fatta equazione: L. o ] eguale L. 2 

Se tra sei mesi, e cioè nel gennaig 1920, l'equazione 
sarà invece : 

Le 1 eguale L. 3 

io dovrò pagare, per la rimanente metà del prezzo 
L.e 10.000 e cioè L. 20.000, 7 ui 

Il pagamento avverrà cosi, malgrado il mutamento 
dî valore della lira italiana, senza danno di alcuna 
delle parti contraenti. > 

La norma, per riuscire giusta, dovrebbe essere go- 
neralissima, e perciò essa dovrebbe applicarsi anche 
alle ìmposte,;]e quali se vengano espresse in lire co- 


stanti, assichreranno allo Stato una entrata effettiva’ 


pari al.preventivo delle spese, senza ridorrere di con- 
tinuo a nuovi: provvedimenti fiscali, il cui stillicidio, 
incessante, viene a rendere sempre più pesante il 
giù farragginoso nostro sistema tributario. \ 

Per rilevare le variazioni della capacità di acquisto 
della moneta, la Commissiono dovrà tenere presente 


l’importanza che ciascun prodotto o servizio ha per | 


la media della popolazione, 

Una prima distjazione va quindi fatta tra le grandi 
classi dei bisogni propri de'la nostra popolazione, 
attribuendosi a\giascuna di quelle classi un partico» 
lare coefficiente d'importanza, il quale potrebbe ess 
sereil seguente: 


1° abitazione coefficiente 1.50 


2° vitto . 6.00 
3.9 vestiario Ul 1.09 
4 eduoaziono intelleb. 
) tuale e fisica — previ 
denza - speso diverse. ‘a 1,50 


Ja ciascuna di queste categorie dovrebbero com. 


prendersi, sempre con proprio particolare coefficiente, 
i singoli prodotti che più generalmente vengono vir 


Chiosti. 


La redazione dì questa lista è cosa naturalmente 


vo contro il caro-viere 


gersene, ed è che, essendo la moneta costante unica 
per il regno, e risultando essa costituita sulla baso 
dei prezzi delle diverse provincie, essa indicherà la 
‘media delle variazioni nel Regno, ma potrà in alcune 
regioni risultare leggermente superiore, in ne 
leggermente inferiore alle variazioni effettive che 
verificano ifîciascuna di esse. 

Ciò è SS e noi siamo lingi dal rostenere che 
il metodo proposto abbia un rigore assoluto e ma- 
tematico : noi riteniamo: soltanto éhe esso rappre- 
senti un notevole progresso in quanto e liminer: 
in tempi ordinari, l’alea dei contratti LI lunga sca- 
denza; e in tempi di crisi varrà a distribuire con mag- 
giore eguaglianza i sacrifici, assionrando in tal modo 
al Paese la forza di resistenza necessaria per superarle, 

‘Noteremo d’altra parte, che prendendo per base, 
nelle liste dei prodotti e dei servigi, il consumo ordi, 
natio della‘classe media, noi eviteremo i contrasti 
dal Marshall rilevati, e che l'imperfezione della no- 
stra misura di valore avrà un puro interesse sclen- 
tifico. 

Omettiamo qui di riprodurre la lista da noi com 


7 pilata, per non entrare in dettagli“che esorbitereb-- 


| bero dai compiti di un quotidiano, e persuasi d'altro 
! parte che tale compilazione sia da lasciare all'opera 
| dotla Commissione la quale dovrebbe poi applicarla, 
TLrattuazione del progetto richiederebbe provve- 
| dimenti transitori che in altri tempi avrebbero potuto 
! sembrare gravosi, ma che sarebbero oggi lietamente 
| sopportati da quelli stessi che ne sarebbero in un primo 
| momento colpiti. 
i Stabilita in baso ai prezzi correnti alla data « gen- 
! nalo 1912 » l'equazione: Lo 1=L. 1 dedurremo sulla 
base dei prozzi attuali l'equazione del valore odierno 
| della nostra lira e conseguentemente il ragguaglio 
| degli stipendi e delle mercedì; î quali hello maggio- 
! ‘ranza dei casi risulteranno assai superiori a quelli 
ora percepiti. pasa, 
Particolari cautelo disciplineranno i contratti sti- 
pulati dopo il gennaio 1912, 


i I benefici del eisterna proposto riusciranno chiari, 
j speriamo, a chiunque. i 
La nostra vita economica, liberata da. vincoli 
j che turbano ed arrestano la produzione, riprende- 
| rà il suo libero corso, nè sarà doloroso per alcuno 
se ogni bene cconomico avrà in breve il giusto prezzo 
fissatogli dalle. naturali ‘condizioni del mercato. 
Così le stesse abitazioni avranno dalla libera con- 
trattazione (contenuta solo per il breve tempo 
necessario ad un assestamento) il pyezzo ad esse 
spettante, 6 noi vedremo ben risorgere © 
rifiorire l'industria edilizia, oggi pressochè abbandona. 


Non v'è industria; a nostro avviso, non v'é forma 
di attività olavoro chesentendosi tranquillo dell'a v- 

‘venire e potendo ben salutare i proprì impegni ei 
propri vantaggi 'hon riprenderd una nuova fecondità. 

Confidiamo che nomini di buona volontà eshmine- 
ranno la proposta, e diano opera perchè: sia tradotta 
in azione. 4 

Se qualcuno ad ogni modo dubitando della sua 
pratica applicazione, crederà di farno Ja critica, 
noi saremo Ì primi a tributare ac ‘essi lode e gratitu- 
dine, purchè, nel distruggere il modesto nostro edi. 
ficîo, ne presentino uno migliore, 


î 
Oggi non conviene discutere, conviene operare. 


Roma, luglio 1919 
Carlo Zapelloni 


CROCE @ ROSSA 


mr 


ELENCO DELLE OBLAZIONI. 


Riporto L 30.305.643,94 
| Ufficiali dall'ospedale « Vittorio E. ; 
|. manuele III» a mezzo Comitato 
ionale Torino ’ 
aItalian Canadian Soldiers Aid 1 a 
mezzo R. Ministero Affari Esteri | 


co 


Roma » 100.000 —* 
R, Ministero Pubblica Istruzione. + 140—- 
| Comitato Italiano « Pro Patria » in 
3 Pernambuo O) 27,50 
| R, Vice Console in Bombay a mezzo 
R, Min. Affari Esteri Ù 8.889,40 
| Comune di Coriana 3 » 0,25 
D. W. Dennison a\mezzo R. Angen- 
zia Consolare di Cleveland î) N 
Snlomone G. Grattegno di Salonicco 5 
a mezzo R. Ministero A. Esteri + 508,65 
R. Giardino d'Infanzia « Garibaldi a 
Tunisi » 160— 
Delegazione C. R, I, di Melbourne » 130.308— 
Società Idroelettrica di. Villenende 
fabbrica di Nera Montoro, Rama è 800 
R. Ministero Pubblica Istruzione 
marche . 41,20 
| Ri Ministero»Pubblica Istruzione |» 
per marche »’ 85,55 
Società Italiana s Carboni Elettrici» 
| Roma » [ra 
? Don Antonîo Mura - Parroco Ab- 
| basanta ’ s- 
Signorini Adele — Fironze . e 
Comando R, Nave Roma . 0 


A riportare L 30.563.955,1 


SPORTS 


GIRO DI FRANCIA. 

@ (5) Nizza, 15. — Gird di Francia, = Sono serivati: 
I° Bartholemy ; 2° Lucotti ; 3° Steux; 4° Alavoine,; 
5° Scieur; 6° Lambot; 7° Christophe; 8° Goethala ; 
9° Vandaele, 

Christophe é caduto dopo l'arrivo e sembra che sia 
ferito molto gravemente, 

L'IMPORTANTE RIUNIONE AL VELEDROMO 
MILANO, 
Ta folla densa delle grandi occasioni ha invaso le 


Pi udine te, dipendenda da essa la ‘ SPaziose tribune-del Veledromo del Sempione. Il pro- 


maggiore o minore perfezione del proposto sistema 1 B'®mma, ricco di gare 
«monetario i ma notiamo ehe qualunque difetto in 
tale compilazione avrebbe conseguenze assoluta» 
mente irrilevanti di fronte a quelle del sistema oggi 


Vigente. 


Ciò teniamo ad esprimere, dubitando che taluno 
intenda ricordarsi quanto già il Marshall, ebbe ad 
obbiettare alla proposta di qualche economista di 
correggere con procedimenti, în qualche punto simile 


al nostro, le fluttuazioni del valore dell'oro: 


4 Il medesimo cambiamento nei prezzi tooca in dif- 
4 ferenti modi il potere d’acquisto della moneta per 
4 le diverse: persone. Per uno che può raramente 
« giungere a procurarsi della carne, un aumenta, di 
« un quarto nel prezzo di tale vivanda, accompa- 
4 guato dalla diminuzione di un quarto nel prezzo 
« del pane, equivale ad un aumento nel potere di 
4 aequista della moneta. Il suo salario arriverà più 
tin là di prima, mentre pel suo riceo vieino che 
« spende due volte più in carne che in pane, il cam. 


4 biamento agisce in senso opposto #. 


a intoressantissime, ha mante» 
nuta viva l'attesa)cel pubblico fino alla finè della 
riunione che riuscì splendidamente. 

Si è visto Girerdengo, nella gara ‘L'Auatraliana, 


che ha girato da par suo sorpassando e battendo Bel: | 


loni, 
I RISULTATI, 
Gran Premio Carteri (dilettanti, metri 1098). 10 
Rizzotto; 2° Pozzi 89 Astori P, 
Gran Premio Hourlier (professionisti, metri 10 
| 1° Mori; 29 Piani; 30 Bergamini. 3 vs 
| Maleh Stayers (Km, 10). 10 Galetti; 2° Bordoni. 
Corsa Australiana (routiers), 10 Girardengo; 2° 
Belloni; 5° Sivocci; Santhià venne eliminato al tor- 
ro gir Bordine, al quarto; Gremo al settimoz Si. 
vocci all'ottavo; Belloni al diciasettesimo, 


Cara dello Sport Tustrato km, 10), 10 Canepari; | O il marito comm. ing. DE GENNARO SALVA» 


2° Bordin. 
Handicap dilettanti (1490 i), i; 
Prscengg p metri). 1° Berzoni; 20 


Belloniz 3° Sivocci 


Match dietro tandema (km. 10) I° Gi $ 
1 PA ( ) I° Girardengi; 


GIRO DEI TRE MARI 
Vi a i i Tre Mari (Reggio. 
Nella 6* tappa del Giro dei Tre 1 

Catanzaro) è arrivato ancora primo îl romano Pif= 

feri Giuseppe alle ore 18,22°3”. Sono così, quattra 


ta) su sei, che vince. : 
Lestao giunge Pavesi alle ore 18,308” e = 
} 


Molon alle ore 19;4°4”. 


Ts I 
Per il Pubblico 4 
CALENDARIO —* x 3 


MERCOLEDI? 16 Luglio — Mad. del Curmina 
Leva il sole alle 4.49 — Tramonta alle 7.42 
Leva Ja Juna alle 9.185. = Tramonta alle m. 8.12 


L’Ave Maria suona alle 8 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni «del 15 luglio — Ore 8 

IN ITALIA 


t 
ì 
} 
î 
, 
Ù 
Ù 


Genova . | 21.0 [sereno [calmo 240) 200, 
Torio 18.0] » _ 30.0) 17,0. 
Milano 21.0] » _ 31.0] 160 
Venezia | 16.0 |3]£ copertojcalmo 26.0] 170 
ologna | 19.0| a _ 30.0] 18.0 
Ravenna _ _ -_ Job T 
Ancona 20 0 |sereno - |mosso (1) 19.0, 
Firenze 21L0|.è _ a 0] 16.0 
Roma 22 0 |sereno - 7 0) 180 
ari 27.0. a ... |falmo 320/180 
Napoli 23.0.) è _ 28.0] 23.0 
Caggiano | — _ ZATE e 
Tirolo = - Poni = |. 
Palermo | 21.0 |1j4 cop... [calmo 20.0] 17.0 
Messina 25. 0 |se.cno sr 33.0) 22.0 
Cagliari 117.010» m 3001 12,9, 
Regio Osservatorio al Gollegio Romano 
A_ROMA 


15° luglio. — Mezzodì (mertdiano Etna) 

Presstone a zéro e dl mare 760.0 - Provenienza: 
del vento SW - Velocità a Ilh e 12h in chil 20. 
Temperatura 249 — Umidità assoluta in mm 
di mercurio 1051 Umidità relativa in ‘centesimi . 
45 — Pioggia inmm, damezzodi a mezzodi | — — 
Stato del oielo (10—coperto) 7 ‘coperti ni 

Maksimo di temperatura nel giorno: 256 — Mia. 


nimo: 181 
—_——r__——tT_=-="_"__TT->-="cnRî 
°. Monoverto 

QC E ti 
iabircgus ata, e —_ È 


Spiegarcone del passatempo di ieri } 
Tre:= no — TRENO i 


Munita di tutti î cenforti religiosi e nella speciale 
benecizione del S. Pridre, stamane, alle ore 9,15, 
rendeva la sua bell’anima a Dio Persie 


spe RA DI " 

Emilia ‘Masciarelli 
— mata MALAGUTI SALA > 

il marito dott, comm, STANISLAO MASCIARELLI 

i figli CATERINA, ENRICHETTA, GIORGIO, 

MATILDE, la nuora ANNA LOMBARDI, le nipotino 


GIUSEPPINA, ADRIANA, RITA ed i parenti tutti 
desolatissimi ne danno i} triste annunzio, 


UNA PRECE 
N trasporto funebre avrà luogo domani mercoledì 
17 corr. alle ore 17 partendo da via della Scrofa, li. 39 
per la chiesa Parroochiale di Sant'Agostino. Tutto 
lo mosse che dalle 6 alle 12 si celebreranno nellastesca 
Chiesa, giovedì mattina, preserte la cara salma, sa» 
tannl' applicate in suffraggio della tua anima bene» 
detta. 
Si dispensa dalle visite eFer espressa volontà del. 
l'estinta si prega di non.inviare fiori. 
Pr. Impr. Fun. Placenti Via d. Leone N. 21. 


Questa mattina alle ore 9 dopo breve malattia, 
munito dei conforti religiosi, chiudeva la sua vita 
di bon}à e.di operosità 


Augusto Cerulli 
x di anni 72 


‘ La famiglia invita tutti. coloro che lo conobitro 
e lo amarono, silla messa funebre, presento cadavere 
che avrà luogo giovedì 17 corr. alle ore 8,30 nella 
Chiesa Parr. di S. Maria in Aquiro. 
Roma 15 Luglio 1919 (Piazza Capranica, 78) 
Si dispen'a dallo visite e »ì prega non inviare 
fiori. La presente serve di partecpazione. 
Prem. Imp. Funebre Piacenti — Via del Lecmo 21 


Depo lunga © penosissima malattia sopporinta 
son cristiana rassegnazione ieri allo ore 5 spegnevasi 


TOSI FILIPPO 


di annì 75 


La moglie AMEDEA, la figlia GIACINTA, i nî-° 
poti FILIPPO o EMILIÀ ne danno il (risie Pica ù 
i Pics. Laglio 1919, 
lunerali avranno luogo presente cadavere Gio 
vedì 17 alle ore 10 nella chiesa del 
Castro Pretorio — Vin Marsala, pedante 


Societa Cattolica Pompe Funebri - Via Scipioni 123 


Colto da grave 
in Spoleto la care calette ati ee is spegnere 


Gav. Uff: Dott. RICCARDO TETI 


Le sorelle ELISA ved, BARAYELLI ed 


TORE ne danno il triste 4 
Roma - Via Principe Umberto 95 - Via Salaria 5% 


Lo scicperissimo 


« Non è questo il tempo nè di scioperi nò di ser- 
, (ente ba detto l'altro ieri alle Camere il nostro pri- 
!mo Ministro ; — e la frase lapidaria ed energica è 
, laquillate come un appello di giustizia nella scossa 
‘atmosfera del Parlamento. 
 Mdnito al paese intero, nei suoi due estremi opposti, 
‘dall'opersio che minaccia dalla sua « Lega + al ne- 
‘goziante che controminaccià dalla sua‘ Associa. 
9 egione », — la parola dell’on. Nitti dovrebbe esser 
‘presente in modo spetiale allo spirito del-proletaria: 
i + to italiano in questa vigilia dell’agitazione che ci 
È attende néll’ombra dei giorni imminenti. 
Lo « scioperissimo » del 20 - 21 Luglio ci é fatto 
«balenare innanzi agli occhi col sinistro luecichio 
d'una lama‘di coltello tra le mani di un violento. 
| Il ‘temporale. rumoreggia ancora all'orizzonte, e 
mella taverna losca Sparafudile ostenta la sua arma 
insidiosa, : 
È Ma il proletariato italiano in genere e romano in 
ispecie nel quale predomina l'elemento sano edav- 
'wero cosciente non darà alla Patria e al mondo il tri- 
‘sto spettacolo della propria improntitudine. 
Già per a Italia si rivelano isintomi del dissen- 
© .so della fallita unanimità. Qui a Roma, ferrovieri, 


. impronta e assurda, 

E prima che il momento delle braccia incrociate 
abbia a scoccare, prima che s’inizi l’equivoca espe- 
rienza. delle quarantott'ore di beffarda inerzia, altre 
defezioni avrénìo certo da segnare, altre sconfessioni 
‘giungerannò ‘ancora. E,lo « scioperissimo » — simi. 
{le alle comete alle quali fu periodicamente attribuito 
|îl macabro còmpito di distruggere la vita det mon. 

do — passerà all'orizzonte della nostra società e 
‘scomparirà ‘nel nostro ricordo senza lode e con di- 
'serèta infamia. 


| rai levano la loro voce di sconfessione all’agitazione 
f 
i 
i 


ti 

Un numeroso gruppo di ferrovieri romani. ci ha 
ipertanto inviato il seguente. comunicato : 
| « Il personale viaggiante e di trazione di Roma 
riunito in assemblea la sera del 14 per ascoltare la 
relazione della sezione del Sindacato Ferrovieri 
Ttaliani in merito al movimenta attuale, dopo ampia 
e vivacissima discussione, tentata di eliminarla 
dalla se cioé il Comitato Centrale aveva 
© no l'autorità di proclamare lo sciopero senza 

la massa, ‘in‘grandissima maggioranza, 
l'assemblea non ha approvato il deliberato del Co. 
mitato stesso ed è contraria quindi allo sciopero ». 


} 


ti 


l Vedòve dei Caduti\(sede in' Milano, via Settala 
ormai di 500 Sezioni in tutto il Regno e di 
" effettiva ‘e Altrettante ‘aderenti 
“Assistite: Notiamo In Sig. Immacolata D'A- 


presidente 


Capo Gabinetto del Presidente del Consiglio e 
Commissione per leTerre redente costituita pres- 
#0 il Ministero ebbero deforente accoglienza e sicuro 
affidamento. Il memoriale invoca la energica e saggia 
azione dal Governo per il'riconoscimento dei diritti 
‘ d’Italia la pace interna e per più cque e pronte prov- 
videnze statali per'le famiglie déi Caduti; lo sàlme e 
le tombe dei e un trattamento di ‘favore 
per lo famiglie 
Riv ale pie nile dea oa ae: 
K me) ) to 


Madre Vedova con orfani minorenni, e ai colla- 
del Caduto se inabile al lavoro quantunque 
[tmaggiorenne; l'abolizione delle pensione: globale 
vedova: con orfani sostituendola con aliquote 
li progressivamente proporzionali agli or- 
senza eccezione e immytabile per la. vedova 
si rimarita; abolizione del termine perentorio 
=notificazione del matrimonio; pronto espleta- 
nto delle pratiche inerenti «Il» pensioni con prov- 
'vedimenti statali. È 
S. E. Da Como assicurò che parecchi punti del 
memoriale a lui già noto’ sono allo studio. Si 
dichiarò lieto di servirsi del Segretariato Centrale 
‘di Assistenza annesso all'Associazione quale organo 
‘più sensibile più pratico o più agile per assistere e sus- 
‘sidiare le famiglie deì Caduti. 
‘AS, E. Bellotti S, Segretario del Tesoro-fu ricordato 
{che i più forti e sollecit! sacrifici del bilancio devono 
(riservarsi. a vantaggio dei sinistrati della Guerra 
‘senza gravami di tasse. x Gi 
! Il S.«éegretariato dei Trasporti S. E. l'On.-San- 
‘fust assicurò la Commissione: del suo ‘particolare 
interessamento per facilitare in ogni modo il trasporto 
delle salme. e. le pellegrinazioni delle famiglie alle 
tombe e cimiteri di guerra. 

11 Ministro Nava espresse il suo proposito di solle- 
vare i Paesi liberati con particolari riguardi alle 
‘famiglie dei morti in guerra doppiamente provate. 
La Commissione. ha insistito. perchè il Ministero 
conceda la polizza di assicurazione agli eredi dei 
disprersi, dei morti in prigionia, o in guerra. Partico- 
lare riguardo alle stesse famiglie fu invocato dal 
| Ministero delle Poste e Telegrafi — nssai deferente 
alla Commissione — nell’assegnazione  d’impieghi 
,e di uffici relativi. 

Contemporaneamente l'Associazione interessava 
la maggioranza dei Deputati perchè con la ‘loro 
Stessa ‘opera rendessero al più presto attuate le 
promesse volenterose del Governo. La Commissione 
lascia Roma piengmente soddisfatta dell'accoglienza 
avuta e decisa a non ristaro nella sua attività per 
l’esaudimento delle sue richieste come nell’opera 
di elevazione e di armonia civile.e sociale în omaggio 
galla memoria dei propri Morti. 


È x S. p: Q. R. 

PER i PENSIONATI. — L’on. Gambarotta sta 
prendendo accordi con molti dei firmatari della sua 
mozione per ì provvedimenti economici a fayore dei 
pensionati, per chiedere che la discussione della mo- 
‘gione venga al più presto messa all'ordine: del giorno, 

Si conferma che sulla votazione che seguirà alla 
discussione, sarà chiesto l’appello nominale. 

TESSERAMENTO NELI$AGRO ROMANO. — Il 
Sindaco ha disposto che-le collettività dell'Agro 
‘Romano e della Città, che non posseggano ‘tessere 
con tagliandi per acquistare i generi tesserati con gli 
ultimi provvedimenti: potranno richiedere ed ottene- 
re dall’ufficio tessere in via S. Agata de’ Goti un certi 
ficato che tiene”luogo dei tagliandi prescritti, 
TAGLIANDI DI OLIO, LARDO & FORMAGGIO 
Il Gabinetto) del Sindavo continica chie dal 


lorno 


e 


postelegrafici, corporazioni di mestiere, gruppi ope- I 


Caduti Trentini e Triestini (sus- | 


I° olio tagliando del pane n. 178 1/5 di litro a ra- 
zione = 2° lardo id. id n.177 grammi 100 a razione 
— 3° formaggio id. id. n. 176 grammi 150.a razione. 

PER IL CENSIMENTO DELLE MERCI. — In base 
*ll’ordinanza sindacale: m. 87132 del 7 corr., sono 
pervenute alle Delegazioni mun.li fino, alle 16 di 
oggi Je seguenti denunzié relativo al quantitativo 
delle merci calmierato esistenti nei negozi e nei ma» 
gazzini di rifornimento: 

Delegazione T'n. 65 — id. TT n. 228 id; III n.275 
— id. IV n. 293 — id. Vin. 219 —ià. VI n. 160 — 
id. VII n. 20L—jd. VIÙI di 171 id. IX n. 126 
Totale n. 1732. 

Dallo schedario degli utenti Pesi e Misure si ricava 
che gli esercizi di generi alimentari sono circa 3000 e 
non hanno quindi ottemperato all'ordinanza. circa 
1300, Le Delegazioni hanno iniziato già il controllo 
delle denuncie ricevute e vanno contestando le con- 
travvenzioni ai ritardatari. k 

CONTRAVVENTORI/AL CALMIERE. — Sono stati 
denunciati all’Autorità. Giudiziaria dagli agenti 
municipali per inosservanza al calmiere i seguenti 
negozianti: Paretta .Marìa, Annibaldi Giovanna, 
Speranza Clorinda, Ronchi Agnese, De Simon An- 
tonio; Pieirilli Emilia, Moscioni' Angelo, Lattanzi 
Romolo ;, Ronci Rosa in Ursill; Piscitelli Augusto, 
Belardinelli Faustino, ‘Ferzini Marzio, Sobastiani 
Agapitor Banchetti Tito, Zudini Giuseppe, Benedet: 
ti Domenica, Volpetti Antonio, Antonucci Anna, 
Goggi Maria, Di Biagio Giuseppe, Colapietro Marta, 
Segni Luisa, Trovegna Teresa. 

Operazioni compiuto dai componenti la squadra di 
Vigilanza» Annon. alle dipendenze dell'Ufficio di P.U, 

Arresti: Pierangeli Enrico co@ esercizio di ma- 
celleria in via Frattina n. 72 vendeva carne di manzo 
a lire 10.il kg. anzichè lire 6 come da calmiere, 

Denuncie : Malatesta Ettore con esercizio di mar. 
celleria in via del Lavatore n. 44 porchò vendeva 
carne di manzo a lire 6 il kg. anzichò lirè 5 — 'To- 


fani Luisg con esercizio di macelera in piazza Plfinci- ! 


pe di Nepoli n. 18 p?schè vendeva carne di manzo a 


lire 12 il kg. anzionè lite 6 —Cardaia Alfredocon | 


esercizio di drogheria in piazza Caprera perchè ven- 
deva il sapone «*prezzo superiore — Albagi Salva- 
tore con esercizio di pizzicheria in via dei Serpenti 


n. 150 perchè vendeva scatole di sardine a. prezzo | 
superiore — Biasucci Renato gon esercizio di ven=.| 


dita. di pesce in via del Lavatore n, 94 B, perchè 
vendeva pesce a prezzo superiore. 


e 


COMMISSIONE PER I PREZZI DELLE MERCI. — 
Questa mattina, alle ore 10, presso l'Ufficio Comwale 
dei Beni Patrimoniali in via. dei Barbieri si adunerà 
la Commissione, nominata dal Prefetto che dovrà 
stabilire i'giusti prezzi dei generi di largo e comune 
consumo, < ata 

Detta Commissione sarà presieduta dall’assessore 
di Polizia Urbana, comm. Cremonesi, in rappresen- 
tanza del Sindaco; sarà assistito dal cav. Mario Be- 
doni capo del servizio di contingentamento presso 
l’Ufficio di Annona. 

LA SISTEMAZIONE DEL CAMPIDOGLIO. — Su 
‘proposta, del Ministro dei Lavori Pubblici on, Pan- 
tano, S. M, il Re ha ieri firmato il deereto cheistitui- 
sce la Commissione per lo studio della sistemazione 
del Colle Capitolino, 

LA FESTA DI CHIUSURA  DELL’ASILO-SCUOLA 

DEI PICCOLI PROFUGHI FRIULANI IN ROMA 

Nei dolorosi giornì del: novembre 1917 il Comitato 
di Patronato per i Profughi Friulani di Roma, allo- 
Ta sorto sotto la Presidenza del venerando senatore 
conte Antonino Di Prampero, accanto alle molte- 
plici opere cui rivolse la propria attività, istituì in 
Roma în Asilo-Scuola per i figli dei profughi friu- 
lani nel quale accolse, mantenne ed istruì un cen- 
tingio di bambini. 

L'asilo venne aperto nella Villa Flaminia, sul viale 
‘Flaminio, con ‘gentile we patriottico pensiero messa 
@ disposizione dei picelli profughi dalla Banca d'I- 
talia. $ Ci 
Teri ebbe luogo nel ridente e fresco parco della Villa 
la festa di chiusura, poichè rhereoledì 16 corrente i 
piccoli friulani faranno ritorno alla loro terra dopo 
oltre venti mesi d’esilio. . 

Alla cerimonia semplice © commovente parteci» 
parono: $. E. l'on. Pietriboni Sottosegretario di Sta- 
to per le Terre Liberate, i deputati friulani on. Gi- 
rarditi, Morpurgo e Di Caporiacco, il comm. Cala»' 
brese vice-Presidente del Consiglio Superiore della 
Banca d’Italia, il gr. uff. prof. Liitero Fracassetti e 
tutti i componenti il Comitato Friulano. A 

Alle ore 8 i bambini e lo bambine ricevettero la 
Cresima nella vicina chiesa di S. Croce sul viale Fla- 
minio, Amministrò la Cresima mons. Vasconcellos 


‘per delegazione dell'arcivescovo di Udiîtie mons, Rossi } 


ché doveri del suo Ministero trattennero în Diocesi, 4 simo dell'Adriatico ai seguenti prezzi: triglie e soglio- 


Furono ‘padrini e madrine dei. piccoli esuli tutti i 
componenti la residenza e gli Uffici del Comitato ed 
altri egregi friulani residenti 1n Roma, 


‘Dopo la cerimonia religiosa i piccoli figli del Friulì ‘ 


feceto ritorno alla Villa e lì nell'ampio e verde parco 
Fon, Morpurgo leso il seguente telegramma del Sin- 
daco di Roma, telegramma che gli intervenuti accol- 
seeo con un caldo applauso rinnovando così anche i 
sensi di gratitudine per Poma ospitale, 


Grazie pel suo gentile invito. Mio desiderio vivis- 
simo sarchbe stato venire a porgere un saluto ed un au- 
gurio ai piccoli Iriulani sul punto di raggiungere la 


loro diletta terra liberata, ma doveri imprescindibili | 


del mio ufficio non mi consentono d'intervenire domat- 
tina a Villa Flaminia, Lei a mio nome dica ai piccoli 
ospiti di Roma che la nostra città li ricorderà sempre 
con tunto affetto e che .w loro tutti auguro ogni bene. 


L'on. Morpuro pronunciò quindi un nobile di- | 


scorso del-quale ci duole non poter dare che l’ultima 

rie 3 
Lapoana um popolo, come il friulano, la sua decisa 
volontà che la guerra santa e giusta fosse dichiarata 
non subordinò al desiderio che la sua proprietà non 
venisse distrutta e Ta sua pace non venisse turbata; 
e‘andò consapevole e forte incontro ai probabili dan- 
ni ed ai pericoli certi } quanto un popolo, come il ho- 
stro, danni è pericoli sopportò con sereno ‘animo, e 
poi. travolto dall’improvvisa sventura, nan si ab- 
battè, non disperò, non si lamentò querulo, ma con- 
servò energie magnifiche di sentimenti e di volontà, 
è legittimo attendersi che, se la Nazione soddisferà 
sollecita al debito suo di risarcimento, esso  ritro- 
verà intere le antiche attitudini di lavoro e di pro- 
duzione, . » 
Eccellenze, Signore, Signori, 

Ci siamo per la prima volta raccolti quando il 
Yriulì, invaso e ramingo, soffriva con mirabile for- 
za italica le sventure del servaggio e dell'esilio ; quan- 
do la pietà gli apriva le braccia, quanto triste era 
l’oggi e oscuro il domani. 

Ci separiamo in ‘un'ora non lieta come fivevamo 
diritto di attenderci che fosse dopo la più grande 
vittoria» militare, dopo aver vinto per sempre un 
nemico secolare dopo aver deciso della guerra e de- 
terminato la. pace, i 

Ma se l'ora che passa è ancora mesta, il nostro 
grande avvenire non può essere dubbio, ed è esso 
| forse la ragione delle' difficoltà che inceppano i no- 
| stri primi movimenti nella nuova vita. 
| N Friulì, per la virtù magnifica dei nostri eroici 
| soldati non è più ragione di pietà, esso sarà prosto 

di nuovo oggetto di ammirazione e fattore invidia- 


RAGA d 


i sì bile di ricchezza nella economia nazionale, |. ì 
= *i = Pr 


. con la Commissione degli editori, i quali propongono 


‘AUTONOMO. DEI CONSUM!. — L'Ente Autonomo 


IL COMMERCIO DEL VINO NEI CASTELLI ROMANI 

La situazione si mantiene assai grave, malgrado le 
calmieramento del vino comune 0 da pasto a L. 1,80 
il litro. Nei castelli Romani, che quasi esclusivamenti 
forniscono di vino la Capitale, gli ingordi proprietari 
che hanno realizzato enormi benefici vendendo a 
prezzi iperboliei i loro prodotti, si rifiùtano è ribas- 
sare i prezzi. In alcuni paesi, in questi giorni, sono 
avvenuti conflitti fortunatamente senza conseguen- 
ze serie, e sono stati inviati dei reparti di truppa per 
il mantenimento dell'ordine. Vi sono dei tinelli dove 
si allineano centinaia di botti per le quali sì sono 
richieste dalle L. 2500 alle L. 3.000 ognuna, Nei 
pressi di Monte Porzio Catone, ed a Marino; special- 
mente, v’'é una enorme quantità di vino. Si parla di 
un accordo fra i grossisti di Roma per ridurre il 
prezzo di acquisto. Se i grossisti non si accorderannio 
con ì proprietari, si. dovrà applicare la requisizione, 
tenendo conto del vero costo dal prodotto, che i 
tecnici riterigono in media.di poco superiore alle L. 
1000 a botte. Una volta, il costo medio nelle stagioni 
ordinarie non superava le trecento lire. Una requi- 
sizione a 1500 liro. rappresenterebbe sempte un largo 
beneficio per i produttori. Gli osti di Roma intanto, 
per vendere ad una lira e mezzo il vino, ricotrono - 
al facile sistemy di mescòlarlo abbondantemente 
conaequa; în quantità variabile da un terzo alla motà 
per tutte quelle qualità, come il Marino, il Velletri, 
il. Genzano, che possono sopportorla. 

L'ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO SELVATICO 
L'on. Murialdi, Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell'Industria per gli Approvvigionamenti, inviterà 
prossimamente, con ‘una circolàre, i sindaci dei 
centri più importanti per la creazione di parchi d’al- 
levamento del coniglio selvatico. Lo stesso Sotto- 
segretario, in questi giorni, ha interessato il Mini- 
stero dell’Interno ‘perché fosse revocata la, delibe- 
razione della Giurta, Provinciale Amministrativa | 
di Milano, che tempo-addietro aveva respinto una 
ordinanza del Sindaco Caldara, eon la quale si isti. 
tuîva un paco del genere nelle brughiere di Galla- 
rate. Sono pervenute infatti allo stesso Sottosegreta- 
rio.agli Approvvigionamenti molte domande di ditte 
che chiedono concessioni specigli per l'allevamento | 
del egniglio selvativo a Torino, a Bologna, ed è Roma. 
Lo) Nuria, il quale non può far assumere diret- 
tamérite dallo Stato l'istituzione di tali parchi, 
ha significato ai Sindaci dei Comuni più direttamente 
interessati, che il Governo da parte sua non negherà 
aiutiaiMunicipi, ché debbono direttamenteprovvederò * 
ai rifornimenti ed agli approvvigionamenti dei generi. 

La SSIOPERO DEI TIPOGRAFI. — Teri alle 17° 
i tipografi si sono riuniti alla Casa del Popolo per il 
consueto comizio. x 

Nell’adunanza, alquanto movimentata si sono 
discusse le trattative intervenute tra il Consiglio di- 
rettivo e la Commissione degli editori, 

L'adunanza ha- deliberato la prosecuzione: dello 
sciopero e la riconvocazione per oggi alle 17. 

Stamane il Consiglio avrà un altro abboccamento 


la nomina di un collegio arbitrale con incarico di ri- 
solvere la vertenza, è î 

PEL RESTAURO DI S. SABINA, — Il Consiglio 
superiore delle antichità e Belle arti, composto dal’on. 
arch. Manfredo Manfredi, pres,, del comm. G. B. Gio. 
venale, del conte Carlo Gamba delle R, Gallerie fio. 
rentine, del prof. Pietro. Toesca: prof. nell'Istituto 
di studi superiori di Firenze e del prof. Giîlo Fogo- 
lari soprintendente alle» Gallerie del: Veneto, re, 
catosi a visitare la basilien di S. Sabina rocentemen- 
te reateurata dalla R,aSopraintendenza ai monu- 
menti di Roma ha precentato.al Ministro dell’Istru- 
zione il seguenta votò : 

«H-Consiglio superiore delle Belle Arti\esaminati 
sul posto i restauri compiuti alla Basilica di S, Sabi- 
na sull’Aventino ; 7 

«Riconosciuto ch’essi sono stati eseguiti con pro- 
fondo studio e con serupoloso' rispetto dei monumen- 
ti di ogni epoca che vi sono conservati: 

< Esprime per tali lavori .vivo elogio al Soprain- 
tendente ai monumenti di Roma prof. Munoz; fa- 
cendo voto che venga al più presto liberato il chio- 
stro adiacente attuelmente adibito a Lazzaretto.; 

«Raccomanda quindi al Ministero di rivolgere av 
tal fine le più vive premure all’ Amministrazione co- 
munale di Roma, che pur avendo. dimostrato i mi- 
gliori intendimenti a tale riguardo, non ha ancora 
potuto trovar modo di provvedere alla sistemazio- 
ne del lazzaretto in altro locale, ciò.che permettergh- 
be la sollecita restituzione all'arte del monumento 
insigne ». 


“VENDITA DI PESCE NEGLI SPAGO DELL'ENTE 


dei Corsumi comunica che oggi negli spacci di via 
Fioria, Via Cavour, via Ennio Quirino Visconti, via 
Marche, via: Tirso, sarà venduto del pesco fresghis- 


le grandi L. 9 al chilo — triglie mezzane 7 — merluzzi 
6,50 — frittura scelia 5— polpi 4,25 — frittura mista 3. , 

UN. HAZ. FRA I GIORNALISTI COMBATTENTI. 
L’Unione Naz. fra i Giornalis:i Combattenti, costi. | 
tuitasi di recente in Roma con il fine di tener saldo 
il vincolo spirituale di solidarietà morale formatosi 
durante la guerra fra i giornalisti, e di cementare'— 
qon l’opera professionale — il sentimento di coesione 
nazionale fra tutti i combattenti, intendo commemo- 
rare degnamente i giornelisti caduti sul campo, ed 
ha preso all'uopo alcune ir.iziativo per una grandiosa 
celebtazione. 

Il Comitato trasmetterà fra brovo delle schede ! 
per la-sottoserizione che verrà aperta per offrire una 
meaglia d’oro della stampa italiana alle famiglie 
dei giornalistî coduti'e aî nostri-mutilati di guerra. 

waiora I SUBAFFITTI 
Caro Cronista, ° 

Permettimi che unisca la mia voce di protesta con- 
tro lo strozzinaggio dei subaffitti, 

E° una cosa semplicemente vergognosa che in 
una città come Roma si tolleri la più indegna delle 
speculazioni a danno della’ povera gente. Infatti sf 
contano a migliaia gli speculatori che realizzano 
somme incredibili col subaffittare appartamenti 0 
camere, 

C'é un decreto che tutela e proroga i contratti di 
affitto, e' sta bene, Ma, ha mai aleuno pensato quan- 
ta lurida gente favorita da questo decreto, guadagn: 


.spudoratanfente ? 5 


Il deereto 6 giusto nei suoi motivi, ma si é mai pen- 
sato dall’autorità ad impedire che individui manten- 
gano quattro, cinque, sei appartamenti senza abitare 
in alcuno di essi? 

Se ci fosse una semplice clausola che desse ai pro- 
prietari, agli Istituti: la facoltà di non riconoscere 
per inquilini quelli che non abitano di persona gli ap- 
pariamenti, molto strozzinaggio sarebbe evitato. 
Si lotta tanto per levare dal commercio i bagarini, 
gli accaparratori, gl'intermediari sncchioni, perché 
non si fa lo stesso con gli accaparratori degli alloggi‘? 

Intanto io, oéeupando un appartamento misera- 
mento ammobigliato, pago ad un intermediario che 
ne ha quattro del genere, un fitto tre volte maggiore 
di quello che egli paga all'Immobiliare, Perché la 
legge mi impedisce di trattarè direttamente con l’I- 
stituto e tutela invece quest'itigordo che vive alle 
mie spalle ? Eppure, quando lui accaparrava appar- 
tamnti, io combattevo sul Carso... (| 

Grazie, tuo . .* 

PER IL QUARTIERE TOR DI QUINTO. — Con } 
istromenti a rogito del notaio Capo di Romd în data | 
30.giugno 6.7 luglio 1919 si sono cotituite, sotto gli 
auspici  dell’Associazione popolare. Flamini: 


79 PATTI LIRA Facs 


sarà il numero delle audizioni. 
Congratulagioni con l'ottimo compositore e con il 
bravo direttofe, 
| 
il 
I 


T: G. |:Amedeo 63 - Soncini Pietro, droghiere, v, Genova 24 
! — Moretti Maddalena, pizzicheria v. Merulana 17. | 


‘pel: | siediagica mattina, nella propria abitazione in vis 


l'interesse degli abitanti del Quartiere Tor di Quinto, 
due Cooperative e cioò : « Cooperativa Arte muraria 
Tor di Quinto s e Cooperativa Case popolari Tor 
di Quinto «Tommaso Tittoni 3, la prima per assume. 
re lavori murari, di storro e-l’altra per la costruzione 
di case di affitto o villini rispondenti &i mugliori det- 
tami dell'igiene moderna, ad uso principalmente 
del popolo. * ». 

SE. il Ministro Tittoni, consigliere prov. del Man- 
damento, con una nobile lettera diretta alla presi- 
denza dell’Associazione popolare Flaminia ‘ha ac- 
cettato che la seconda Cooperativa fosse intitolata 
al suo nome, ed encomiandone la iniziativa, ha fat- 
toi migliori auguri per il sempre nsaggior sviluppò, 
del ‘Quartiere Flaminio. \ 

I CONSIGLI DIRETTIVI DELLE CAMERE DEL 
LAVORO. — Questa sera alla Casa del Popolo, si riu- 
niranno i Consigli generali delle due Camere del La- 
voro. Nell'adunanza saranno ampiamente discusse 
le dimissioni dei membri che fecero parte della Com. 
missione per jl calmiere, 

Si patlerà, altresì, dello chiusura dei negozi e del- 
l’imboscamento delle merci. » 

Ci risults anche che si discuterà su dn più o nieno 
conveniente sciopero di protesta, che però anche se 
approvato, non avrebbe probabilmente un. imme. 
diato svolgimento, tna verrebbe abbinato ‘allo scio- 
perissimo del 20 e 21, ; ; 
PREMIAZIONE ‘AL COLLEGIO 8. GIUSERPE. — 
Nell’elegante cortile dol Collegio di S. Giuseppe in 
Piazza di Spagna ha avuto luogo la solenne premia- 
zione degli alunni, La simpatica festa ‘fu presieduta 
da S. E. il card. Vincenzo Vannutelli, attorniato da 
numerose autorità ecclesiastiche e civili, dal F. Can- 
dido, Assistente del Superiore Gen. dei Fratelli delle 
Scuole cristiane con il Procuratore Generale e con il 
Visitatore provinciale, L'elegante e numeroso pub- 
blico era costituito in gran parte dalle famiglie dei 
premiati. 

N programma musicale, interessantissimo, ‘com- 
preudeva parecchi cori a quattro voci dispari, con 
orchestra: « Il giorno della Premiazione » di F. Alary, 
eseguito con grande finezza e precisione; un « Inno 
a S. Giovanni de la Salle », con ottimo effetto di 
campane, applaudito con viya insistenza ; il coro 
« Al'Santuario » di P. Malfetti incui spiccarono:lò 
helle doti dei piccoli cantori del Collegio, vera fiori. 
tura di artisti ; e per ultimo « L’Inno alla pace + cho 


riscosse i più vivi applausi. Questo coro del celebre ! 


violoncellista A. Escobar fu scritto. appositamente 
per il Collegio S. Giuseppe e l’interpretazione che ne 
seppe dare la massa orchestrale e corale composta di 
quasi duecento esecutori, comandata della magica 
bacchetta del. direttore orchestrale fu veramente 
grandiosa e ricca di effetti, Il bravo compositore si è 
svincolato dalle solite norme per dar libero sfogo alla 
sua vena goniale. Le voci si intrecciano, si incalzano, 
gi urtano, per fondersi quindi in una massa poderosa, 
vibrante ; degridano man mano sino a sperdersi. qua- 
si in eco lontana, :; È 

E° un lavoro ardito, îl cui apprezzamento, ne siamo 
convinti, sarà tanto più favorevole quanto maggiore 


Ben declamate le poesie, tutte intonate alla gloria 
di S. G. B. de la Salle, del quale ricorre quest'anno il 
secondo centenario. Lode speciale va tributata agli 
alunni: G, Carlotti; S. Nicoletti, E. Capriati, R. Prin- 
cipato, M. I.scobar, A. Burchi. } 

Ci congratuliamo con la Direzione del Collegio e ocn 
i professori per la riuscitissima fosta, degna corona 
della costante e. diuturna opera lo.o, ricca d’in. 
telletto e d'amore, a.favore della nostra gioventù, 


Movimento di classe 


GI impiegati di farmacia. — Tutti gli impiegati 
di farmacia: e affini sono convocati sin assemblea 
generale pella sede sociale in via Monte della Farina 
‘n. 50, per quésta sera alle 22. È : 

| litografi. — In seguito alla negata adesione degli 
industriali ai desiderata della classè, i litografi si sono 
ieri uniti a comizio alla Casa del Popolo deliberando 
la completa astensione del lavoro, saga 

Lo sciopero dei fattorini telegrafici è finito. — 
Dopo le soddisfacenti. assicurazioni del Ministro 
delle Poste 
ro il lavoro. — Lars Deo ! 


i fattorini del telegrafo Vaio ieri ripre. 


LU DUONA CASSA FORT 


«Grande deposito 
Via Borgognona 7za- 


Piccola cronaca | 


Teletono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


Bonunziati por frodi in ‘commercio, — L'aftivissi- 
ma squadra di polizia annonaria, comandata dal- 
l’energico delegato di P. S. avv. Dante, ha in questi 
giorni compiuto varie brillanti operazioni. 

Ecco un altro elenco di negozianti denunziati per 
frodi in.commercio: 

Seardala Luigi, vend. smb., v. inAroione — Pa- 
‘ganelli Rodolfo, fruttiv., v. in Arcione — Marini Pie- 
tro, droghiere, v. dei Serviti - D'Ambrogi Antonio, 
pizzicagnolo, via del Lavatore — Biamonte Enrico; 
droghiere, v. del Lavatore— Micooci Vincenzo, pizzi- 
cagnolo, via Sistina 151 — Carlini Giuseppe, droghie- 
re, v. Sistina 32 — Falaizi Ernesto, pizzicagnolo, via 
Sistina 38 -— Gelosa Ferdinando, salsamentario, v. 
due Macelli — Fedeli Tito, pizzicagnolo, v. dei Ser- 
viti22 — Consolini Pietro, pizzicagnolo, v. del Trinto- 
ne 92— Quintiliani Teodoro, fornaio, v. due Macelli 
44 - Antonucci ‘Anna, erbivendola, p. Campo de’ 
Fiori « Zudile Giuseppe, fruttiv. via Gaeta - De Mar- ‘ 
co Rosa, fruttiv., p. Campo de’ Fiori + Mabìlia Do- 
nato, fruttiv., v.-S. Lorenzo ai Monti 7 — Petraggi 
Petruniglia, fruttiv., ‘salita del Grillo 33 — Grossi 
Giuseppe e Altobelli Davide, fornai, v. Tor de’ Conti 
18 - Filippagli Elisa, drogheria, v. Tor de’. Conti 45 * 
— Di Bipgio Giuseppa, erbivend., vic, Morottini — 
Goggi Maria, fruttivi, p. del Lavatore — Segni Luisa 
iruttiv. , p. Mastrogiorgio — Trovegna Amalia, fruttiv. 
amb, — Colapietra Marta, fruttiv. amb. — Montecchio 
Angela, fruttiv. p. Principe di Napoli - Adaloso Ge- 
noeffa, fruttiv., p. Pr. di Napoli — Troiani Cesare, 
fruttiv. amb. — Tarobelli Rosa, fruttiv. amb, — Pan- 
iano Ernesto, pesciv., p. dell'Unità — Schiafetti. Fe- 
licotta, pesciv, in v. dei Maroniti — Chenzi Romeo, 
fruttiv. p. Montanara — Carangioli Maria, fruttiv, p. 
Montanara — Marotta Filomena, fruttiv. p. de Cer- 
chi.— Ciani Fernando, fruttiv. amb. — Figurilli Maria, 
fruttiv. v. Venezia 33 — Laureti Giovanni, fruttiven- 
dolo v. Palermo 75 - Todini Amerigo, fornaio, v. Pr. 


{'TEATRI DI ROMAJ 


Teri mattina, nella pro; 

14, in un momento di sconforto, tentò suicidarsi 
ingoiando una soluzione di fosforo. 

Accompagnata all'ospedale fli S. Giacomo, fa 
trattonuta in osservazione, 

Disgrazia. —Ieri mattina nella fotografia Spadoni, 
in vis Due Macelli, Ada Bardelli di a. 19 ab. în via 
della Lungara 21, mentre tagliava del pane, si ferì 
ul torace. i 

Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo venne: 
giudicata guaribile in pochi giorni. i 

Lo sconforto di un'attrice. — L'attrice cinemato» 
grafica Luigia Moneta, di a. 26 ab. in via Frattina 
43, nei giorni scorsi in seguito ad un diverbio, per 
questioni di gelosia, era stata abbandonata dal ma-! 
rito Alberto Cinquini di a, 32, Ì 

Teri matgina la Moneta assalita dallo sconforto,! 
téntò suicidarsi ingoiando della tintura di iodio. |: 

Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo, venne! 
trattenuta in osservazione, 

Ferito mentre schorzava. —. Alle oro 19 di ieri; 
venne accompagnato al Policlinico il Saia 
Arturo Campagnati di a. 25 ab. in via degli lber-| 
nesi 2, perchè ferito da una coltellata al torace. I 

Medicato, fu dai sanitari trattenuto in osserva» | 
zione, Ù ELA 

Il Campegnati interrogato dalla guardia Papotto | 
di-servizio al nosocomio, dichiarò che poco prima* 
in via Palestro, mentre scherzava con alcuni cons! 
pagni, fu ‘ferito da certo’ Cesare Colantoni, : 

Non essendo molto attendibile ln versione data! 
dal meccanico il’ Commissariato del Viminale! ha: 
iniziato attive indagini per chiarire il fatto. U 

Cado dalla bicicletta. — Teri sera alle 19, Pietro! 
Jacoangeli di a. 42 ab. in via Mastrogiorgio 81, men- | 
tre percorreva in bicicletta via Cavour, cadde ripor= 
tando contusioni in varie parti del corpo. j 

Accompagnato. all'ospedale di S. Giacomo, fu; 
trattenuto «in osservazione, 


Palazzola croma) 


CURA ARNALDI 


Congresazione di Carità di Roma. 
SASA AMVIBOE 


DI VENDITA ‘ALL'ASTA PUBBLICA” 
Il 28 luglio 1919 alle ore 10, nella sede della Con- 


venderanno i seguenti stabili : # 


Casa in Via Ss. Calisto N. 41-42 L 9.100 
Porzione di Casa in Via dei Balestrarì N. si 
42-43 ; Lo » 28.500) 
Casa in Via Banchi Vecchi N, 126 » 20,500; 
Porzione di Case in Via Bucimazza N. © i 
i 26-36 — Via 8. @iov. Becellato N. 10-4 SI 
con annessa area di circa mq. 2000 » 300.000; 
Casa in Via del Conservatorio N. 65-66 » 59.400, 
Casa in Via della Lurigaretta N. 181-184 » 20.500; 
Casa in Via Portico d'Ottavia N. 4 è 27.400; 
Casa in Vicolo de' Renzi N. 9 — Plazza de’ È 
Renzi N, 10-11 » 34.200 
Casa in Via dei Coronari N. 156-157 — Vi ‘PS 
colo Vecchìarelli N. 27 . 40,000. 
Porzione di casa in Via Frattina N. 25 » 39.500 
Porzione di casa in Via degli Ibernesi N. È } 
4 ol + è BI +20) 
‘ Porzione di casa in Via Borgo Vecchio 101 » 29.700! 
Porzione di Casa in Via Urbana N. 49-50 + 148.500 
Porzione di casa in Via Cestari N. 22 » 114.200’ 
Casa in Via 8. Cecilia N. 11-12 » 18,200! 
Porzione di casa al Vicoio della Gorda ni 
NA ARE ES e LAO 
Ds UTILI DOMINI. i 
Casa al Vicolo del Farinone N. 35-36» 40,000 
- | Casa.al Vicolo delle Palline N. 12-13 — Via GAI 
Borgo Pio N. 60-61 feat s 32.000 
Porzione di casa in Via del Priorato N° — Î 
20-23 .®. 30.000. 
Porzione di casa in Via degli Schiavoni 5 
N. 36-37 »° 11.800 


Per le condizioni di vendita rivolgersi alla Congre- . 
gazione di Carità dalle ore 9 alle 13. 4 2h 


si % ; 
Operazioni della Cassa Hazionale Infortuni 
La Cassa Nazionale d'Assicurazione per gli difon:) 
tuni degli operai sul lavoro, con Sede Centrale in Roe) 
ma, ha durante il primo quadrimetre del-correnta; 
anno — col tramite dei suoi Uffici (Compartimenti, 


; i Sedi Secondarie ed Angezie) distribuiti per tutto ill 


Regno emesse 14.917 nuove polizze assicuranti! 
altri 208.688 operai: ha inoltre ricevuto 23.877 dex 
nuncie d’infortunio e pagate L, 6.385.700,66, d’in.: 
dennità per 26.846 casi d’infortunio, di cui 166 di! 
morte e 2.646 di inabilità permanente. : 


| 


LA SERATA DI WANDA CAPODAGLIO H 
ALL’ ARGENTINA ». è lì 
Con : MariBhette di Pierre Wolf, iersera, Wanda' 
Capodaglio ha dato la sua serata d'onore all’ Argens! 
tina. La gentile prima attrice della Comp. Pà i 
ha ottenuto il più largo consenso di ammirazione, e 
applausi. Non é mancato il consueto omaggio di fiori 
e di doni, . ; È i 
Ormai Wanda Capodaglio che da pochi mesi ha 
tentato il « gran passo » entra nel novero delle prima! 
attrici definiti vamentee più che allalode incoraggiante; 
ella ha diritto alla discussione. Mancheremmo, pers! 
ciò ad un elementare dovere se. non ammonissima! 
l’eletta artista a temperare certe asperità, a equilibrasi 
re certe esuberanze che talvolta’ compromettono. ll 
sue doti di sincerità. Vorremmo da lei più sfuma; x 
un più largo magistero di pause. La sua maschera 
pregevole. Pregevole la sua spigliatezza. Sicuro l’ate! 
teggiamento, Indovinato sempre l’abbozzo del pere! 
sonaggio, Occorre, ora, armonizzare queste buone'qi 
lità. E la via é facile: basterà diffidare di ciascuna dii | 
esse. Cioé ; basterà sorvegliarsi. In pochi mesi il gesta) 
audace é stato prodigio di promesse. Ora dove venire! 
P’affermazione. u 
. Questa sera ultima recita della Compagnia drame!. 
matica diretta da Uberto Palmarini con la tanto apa 
plaudita commedia di Bernard e Fremond : La daue! 
za dei sette veli. / H 


Quirino. — Il pubblico che ieri sera affollava 
teatro, fu largo di applausi a tutti gli interpreti, efe) 
ficacissimi, del repertorio granguignolesco, AI Sai 
nati, vennero fatte ovazioni ad cali cate di tela; 

“Questa sera allo 21.15 Zransfuga: duo atti di Ghe. 
rardini, Lui il forte dramma in un atto di Meteniee 
ritenuto unò dei capi lavori del « Gran'Guigno] » e 
la commedia comica in due atti di Jourda Amore sl 
diverte. 3 

Valle. — Questa sera sì avrà lo spettacolo a totale 


li fosforo. | i 
pria abitazione inv. Baocina;; 


gregozione di Carità in via Santa Chiara N. 14, si. 


. 
o 


ù 


d 


Venerdì 18 ci nyrà la sera d'onore di A. Musco 
con spettacolo variato. 

Nazionale. — Teri sera, per In prima rappresen. 
tazione della Favorita si ebbe nn successo schietto e 
: molto luginghiero, H teatro era gremito in ogni ordine 
di posti. î 

Va particolarmente menzionato, a titolo di lode 


‘f) valoraso tenore Adolfo Facchini, ehe impersonò il È 


Fernando con passione. Ottimi: Di Belli, Olza Conti, 
Elctta cantante che rappresentò Leonora e Roberto 
Sehifani. 

Buona la messa in iscena. Così anche l'orchestra, 
diretta dal m. Morolli. 

Stasera, ultima del Rigoletto. 

Adriano. — Questa sera debutto dell'artista sig.na 
Edith Escanz che sosterrà la darte di Elena nell’ope- 
retta Addio Giovinazza 1 

Eliseo. — Il pubblico numeroso ed elegante che 
sffollava ier sera il giardino teatro « Eliseo + ricon- 
‘fermò il più schietto successo all'Histoire d'un Pier- 
'rot, il mirabile gioiello d’arte di Mario Costa. . 

La messa in iscena accuratiseima e l’interpreta- 
zione più sieura e più agile della prima sera fecero 
chiamare più volte al proscenio la Massaggia, un 
Pierrot sentimentale e benevole, deliziosamente in 
‘carattere, la Bozza, il D'Orazi, il bravo maestro Con- 
‘sorti, che s'ebbe applausi anche a scena aperta spe- 
‘cie dopo la mandolinata del terzo atto, e la Grassi 
‘iscenatrice intelligente ' della pantomima. 

In breve, un successo riconfermato, 

Questa sera replica. Ù 

Allo studio Mita s0 micco operetta in tre attidi 
Caucci. 

Manzoni. — Nell’Eroe del veglione ieri sera Peiro- 
lini fu, come al solito, esilarantissimo e il pubblico 
numeroso che gremiva il teatro di via Urbana, si 
! diverti un mondo. . 

Stasera prima ra) ione dell’operetta Ro- 
mani de Romae Amori de notie due vecchie commedie 
‘del repertorio romsnesco genialmente riesumate e 
ridotte, PR è 
: L'eroe dei due lavori sarà naturalmente l'ottimo 
. l'i è piaciato...... 

(ANCORA DEEUTTI AL « SALONE MARGHERITA » 

Irresistibile il successo di Molinari, di Myosa, di 
Etta Ciclo, della Berty, eto. Oggi, la celebre ed insu- 

‘perabile « troupe s Amerinos nelle sue sorprendenti 
pose acrobatiche. 

E nile bia: Moe) degli Prego One 
‘per l'at debutto del celebre prof, Gabbrielli Il 

e 


# di y 

® Spettacoli di stasera 

Quirino, — 7ransfuga- Lui — Amore si diverts, 
ore 21,15. ì 

Argentina. — La danza dei sette veli, ore 21. 

Valle. — S. Giovanni Decollato, ore 21.18. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 21.15. 

Adriano. — Addio Giovinezza, ore 21. 

Eliseo. — Histoire d'un Pierrot, ore 21. 

Me lo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Trianon. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 21.30. 

Balone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 
18 e 21.30. ; 

Sala Umberto. — Riposo. 


| . Cinematografi 

Corse Cinema teatro. — Spettacoli cinematogra- 
fici dalle 17 alle 22.30. i 

Ginema Olimpia. — Spettacoli cinematografici 
dalle 17 allo 2 130, 


: Borse e Mercati 


CORSO MEDIO DE! CAMBI. 
Francia 122.08 
Londra 37.68 
Svizzera 151,68 
New York 8.37 
Oro © 149.49, 


È MEDIA DEI CONSOLIDATI. | + 
fedina dei consolidati negoziati a contanti nelle 
750 del Regno nel giorno 14 luglio : 
3.50 % netto (1906), con godimento in  eorso, 
L. 83.73; 5.% netto, con godimento in corso, L. 90.48, 
BORSA DI ROMA — 15 Luglio 1819. 


Rend. It, 31% cont. 83.321 a 83.871 fine 83.40 
a 83.35 - Consolidato 5% cont. 90.25 a 20.00 a 90.05 
fine 90.35 a 90.10 a.90.17% — Banca d’Italia 1462 a 
1464 a 1463 - Banca Commerciale 1115 a 1113 - 
Credito Italiano 769 a 771 — Banca It. di Sconto 626 
2 625 a 627 - Banco Roma contanti 113% — Nav. 
Gen. Italiana 795 a 792 a 795 — S. N. L A. 103% - 
*ramw. Omnibus cont, 177 — Ansaldo 233 a 232.2 233 
Ilva 234 a 234% a 233% a 234 - Metallurgica 151 - 
Yridania 500 a 502 a 499 ex di L. 20 — Prodotti azo- | 


tati 327 a 328 — Elettrochimica'140/4 - Concimi Ro- 
mani cont, 194% fine 196 — Imprese Fondiarie 91 
a 9034 — Fiat 548 a 500 a 535 a 538 — Cotonerie 110 | 
a 109. 4 

Resisienti ma poco attivi. 

Cambi: Parigi 122,20 - Londra 37.70 - Svizzera 
152 - New York 8.38. . 


———-rrr rr erre = 
Borse Italiana - 15 Luglio 1919 


Genova | Mil no Torino Fi enze 


83 50 

90/25 
1465 — 
110 — 
mia 
ma 
029 — 


—- 
VALORI 


Rendita 345% 
Conrol 5% 
A B Italia 
» Commero 
a Cred_Itel 
» B Roma 
svTtal. di Se. 
Terr iere Ital 
Mediler snee 
Meridionali 
Acc Terni 
Veneto 
:Rubattino 
Rattine:ie 
“Ansaldo 
Sid Savona 
Boe. Metalli 
+ Bride nia 
‘Industrie 
Min Elba 
| Edison 
Marconi 


83 40 

90 25 
1470 — 
15 — 
mo - 
15—- 
68 — 
20 — 
610 — 


30 
1470 — 
1120 — 
mo — 


83 65 

90.90 
1465 — 
1110 — 
168 — 
114 50 
627 50 
202 — 
810 — 


262 — 
62— 
3285 — 


795 — 


794 — 
474,50 
232 — 
239 — 
150, 
505 — 
557 — 
326 — 


232 — 


180 50 


24 
122 25 
37,68 2 


Cambi 
Neon Yak 
. Francia 
* Londra 
Svizzera 


BORSA DI GENOVA. 
tBarvizio speciale del « Popolo Rorvaano + 

GENOVA, 16 (Ore 15,50), — Rendita 83,65 - Conto 

lidato 90.20 — Banca Italia 1465 - Commerciale 1110 

— Credito It. 768 - Banoa Sconto 627 - Banco Roma 
114.25 - Meridionali 609,50 - Mediterranea 262 —.! 

Rubatino 793 - Lioyd Sabaudo 439 — Eridania 505 ex 

- Raffineria 474 - Ansaldo 232 - Ilva 233 — Elba 826 
- Metalli 150 - Fiat 534 — Aedes 11 — Snia 103.60 -— | 
«Ind, Indigena 557. 


"= TTT 


© BORSA DI LONDRA 


(5) Lonera, 15, — Chèque su Italia da 37.50 è 
37. - Cambio su Parigi da/30.93 a lungo termine 


ITALIA E FRANCIA 


® (5) PARIGI, 15. — Il Presidente della 
Repubblica Poincarè.al telegramma, speditogli 
dal Re d’Italia în occasione della festa della 
Vittoria, ha così risposto: 

La Francia è sensibilissima ai voti che le ven- 
gono indirizzati dalla Maestà Vostra. La Fran- 
cia ha acclamato calorosamente, ‘nella sfilata 
trionfale degli eserciti alleati, ‘i passaggio delle, 
belle truppe italiane'e delle loro gloriose bandiere, 

Rinnovo alla Maestà Vostra l'amichevole as- 
sicurazione che il popolo francese considererebbe 
anch'esso ome sasrilego ogni tentativo di ral- 
lentare, dopo la vitioria comune, i legami che du- 
rante questa lunga guerra lo hanno unito così 
strettamente all’ Italia. 


ITALIA E BELGIO 


La Legazione d’Italia a Bruxellesè stata ele- 
vata al rango di Ambasciata. 


IL SENATO-DI IERI 

Seduta breve. I sen. Marchiafava e Mortara 
(Min. Giustizia) sostennero l'approvazione 
del disegno di legge sulla tubercolosi. Furono 
poi approvati a scrutinio, segreto anche altri 
disegni di legge. Quindi, sulia proposta del sen. 
Bettoni, appoggiata dall’on. Pres. del Consiglio, 
il Senato sospese i lavori per abbinare alla ri- 

resao la. discussione sulle comunicazioni del 
Boverao con quella sull’eserizio provvisorio. 


LA CAMERA DI JERI 


leri, alla Camera, avemmo la prima giornata 
di ‘discussione sull’esercizio provvisorio. Parla- 
rono gli on. Di Giorgio, Agnelli, Toscanelli, 


Bianchi Vincenzo, Giretti, Maury, Celesia. Ai. 


quali rispose brevemente il Presidente del Con- 
siglio. 

La discussione sull’eserèizio: provvisorio si 
chiude col vèto nella seduta di oggi. Si prevede 
‘un'altro voto di maggioranza-»in favore del l 0- 


verno. 
SENATO DEL REGNO 
LA MORTE DEL SEN. EMILIO CONTI. 
@ (8) Milano, 15, — E° morto l’on. senatore Emi- 
Mio Conti. I funerali avranno luogo domani, . * 


L' Ammiraglio Paladini a Valona 


® (5) Valona, 15. E’ arrivato l'Ammiraglio Osval. 
‘do Paladini che si é imbarcato sulla Vetior Pisani. 


Gli agricolto:i r.cevuti dal. Governo 

Teri, una numerosa rappresentanza di agricoltori 
ra) tanti i principali centri agricoli del Piemon- 
te, della Lombardia e dell'Emilia, accompagnata da- 
gli on. Bergamasco, Miliani e Cavazza, é stata ri- 
cevuta dal Presidente del Consiglio on. Nitti, dal Mi- 


nistro dell’Agricoltura, on. Visocchi e dal Ministro 


delle Finanze on. Tedesco. 

AI Presidente del ‘Consiglio detta rappresentanza 
ha nuovamente prospettata la situazione in cui si 
trovano alcuni importanti centri agricoli e la necessi- 
tà che una oculata e sollecita opera di Governo rie- 
sca ad assicurare il buon esito dei ti. 

Il Presidente del Consiglio ha dato le più esplicite 
assicurazioni ciroa l’azione che il Governo intende di 
svolgere così per la tutela della produzione come per 
{l pacifico assetto di ogni vertenza, la quale possa tur- 
bare il normale svolgimento dell’àttività agricola na- 


gionale. 

Il Ministro dell'Agricoltura ha dato i più ampli af- 
filamenti di appoggiare le richieste degli agricoltori 
per una più equa interpretazione ed applicazione della 
legge sui sopraprofitti nonché di impartire le necessa- 
rie disposizioni allo autorità competenti perché la 
produzione; agrària sia salvaguardata, nell’interegse 
generale della. Nazione, contro ogni minaccia. 

Il Ministro delle Finanze, al quale più particolar 
mente gli agricoltori esposero la questione dei sopra 
profitti per quanto concerno i metodi di accertamen- 
to per il 1017, ha dichiarato di accogliere in grande 
‘parte le giuste richieste degli agricoltori e di dira- 
mare quindi alle agenzie delle imposte le opportune 
istruzioni per una inteprertazione ed applicazione più 
equitativa delle disposizioni di legge in modo che oghi 
azienda agricola sia ammessa a far valere le sue parti- 


| colari ragioni di detrazione, ammettendo anche il ori. 


terio che nell’accertamento dei sovraprofitti dell'an- 
no 1917 debbano pure tenersi in conto lo eventuali 
perdite del ‘successivo esercizio. . / 


Proposta per la Tunisia smentita 


leri abbiamo riprodotto a titolo di cro- 
naca un'informazione parigina della rivista 
Le Bloc di Milano circa l’offerta di un conprotet- 
torato italo-francese in Tunisia. 

All’ultima ora ci si assicura da fonte com- 
petente italiana che la notizia è priva di qual- 
siasi fondaniento, come del resto appariva 
a prima vista a qualunque persona di buon sen- 
so. : 

Amnistia in Lib'a 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica ff decreto 
d'aranistia per tutti i reati d’indole politica e per quel- 
li comuni connessi anteriormente al 1° givgno 1919 
nella Tripolitania in occasione e per causa dei mo. 
vimenti politici verificatiri in dgtta colonia. 

MINISTERO TESORO 

Gonsigile Centrale Opera Naz. Combattenti. — 

Su proposta dell'On. Scharizer é stato firmato 
îl decréto che nomina il Cansiglio Centrale dell'Opera 
Nazionale dei Combattenti. 

Il Consiglio centrale, che, a norma dell'art. 4 
del regolamento legislativo approvato con decreto 
16 Gennaio 1919, é il supremo amministratore del. 
l'Opera Nazionale dei Combattenti, risulta composto 
dal Dott. Gt. Cr. Nicola Miraglia, Direttore del Banco 
di Napoli; dal Comm. Nicola Pavoncelli, membro 
del Consiglio Superiore della Panca d’Italia, dal 
cav. Angelo Ferrario, membro del Consiglio per gli 
Interessi <a ici dal sig. Nullo Baldini, membro del 
Consiglio Superiore del Lavoro; dal Gr. Uff. Prof. 
Alberto Bened:co; dal Capitano Dantè Dell'Ara; 
dal Gr. Uff, ing. Filippo Rai aldi, direttore generale 
degl’Istituti di Previdenza, dal Gr. Ufi. avv. Rama - 
so Adolfo, direttore generale delle Bonifiche al 
Ministero dei Lavori Pubblici e dal Gr. Uff. avv. 
Sansone Antonio, Direttore Generale delle Foreste 
al Ministero di Agricoltura. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Concorso a 70 posti dì geometra 

E° stato indetto un concorso per titoli a 70 posti 
di Geometra in prova nel ('orpo Reato de! Genio Ci- 
‘vile con l’annuo stipendio:di I.. 3800 più le indennità 
che attualmente spettano ai geometri di 3° classe 
Corpo medesimo. 

N termine per la presentazione delle domande di 
ammissione scade l'11 agosto p.r. 

Possono prendere parte al concorso coloro che 
siano forniti della patente di perito aprimensore, 
della licenza di fisico-matemstica o di costruzioni 
dell’Ist. Tecnico, di quella dell’Tst forestale di Val 
lombroza o delle scuole minerarie, o il diploma di ar- 
chitetto, e non sbbiano oltrepassato i 35 anni di età, 

Nella classificazione dei concorrenti. saranno 


* titoli di preferenza, oltre le votazioni conseguità 


nel corso degli studi, l’aver riportato ferite in eom- 
battimento, od essere invalido di guerra, essere in- 
signito di attestazioni al valor militare, l'aver pre- 
servizio militare come combaltente. 
s S d È 


TAZIONI 


Chi desiderà avere le no me dettagliate del con- 
coso potrà dirige sì al Ministero dei LL. PP. (Se- 
gretariato. Genera!o). 

ADUNANZA DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

I Ministro on. Pantano, ha presieduto ieri mattina 
la prima adunanza generale del Consiglio Superiore 
dei LL. PP. che ha avuto luogo dopo la costituzione 
del nuovo Gabinetto, 

Ricordate le condizioni economiche e sociali create 
dalla guerra, il Ministro ha posto in rilievo l'alto e gra- 
ve compito che incombe sul ‘Ministero dei LL. PP. 

Ha dimostrato la necessità di una vasta prepara- 
zione per accogliere e collocare degnamente la grande 
massa dei lavoratori che torneranno presto dalle 
frontiere e che hanno diritto di ritrovare una Patria 
che non li obblighi per vivere degnamente, a recarsi 
fuorì dei suoi confini. È 

N Ministro ha poi espresso la fiducia che il Consiglio 
superiore, conscio di tali necessità, darà tutto il con- 
tributo di esperienza e ùi lavoro in quest'ora decisiva 
dei destini della Patria. 3 

Ha rivolto infine um elogio all’opera svolta dal Ge- 
nio civilo nell'attuale periodo d'intensa attività, ed ha 
assicurato che mentre ha pensato di integrarne la de- 
ficienza numerica del personale non mancherà in pari 
tempo'di tenere nel debito conto le sue aspirazioni, 


* 
MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
PER LE FAMIGLIE DEI DISPERSI 

Gli on. De Capitani, Salterio e Venino in seguito 
a pratiche da loro osperite, hanno ricevuto dell'on. 
Da Como, ministro per l’assistenza e per le pensioni 
militari, il seguente telegramma; 

« Vi sono gratissimo per avermi segnalato î voti 
dell’Unione Nazionale fra le famiglie dei dispersi 
-voti she trovano perfetta rispondenza nei sentimenti 


personalmente all'importante questione mi sono 
affrettato a raccomandare gli”studi agli altri colleghi 


per la parte di loro competenza aifinchè sia in ogni | 


modo agevolato il raggiungimento di scopi così 
altamento umanitari e pietosi. — Da Como ». 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
Gli studenti profughi. al Ministro Nava. 


La presidenza del Gomitato centrale per gli studen- 
ti profughi universitari ha diretto al Ministro per 


le terre liberate on. Nava una lettera, a nome di tutti | 


gli studenti delle tre Venozie néi RR. Atenei d’Italia, 
ringraziandolo per l'accoglimento dei loro desiderata. 
Gli studenti hanno voluto manifestare il loro compia- 
‘cimento per i provvedimenti dell’on Nava che — essi 
dichiarano - « hanno portato la tranquillità nell’ani- 


| mo di numerose famiglie, soggette a dure prove du- 


rante la guerra e trepidanti per la sorte dei figli, i qua- 
li potranno ora compiere gli studi e volgere tutte le 
energie al bene della Patria n. N 


all’ Estero 


Gravi parole alla Camera francese 


@ (S) Parigi, 15. — Camera. — Clémencosu e Pi. 
chon.al Banco del Governo. 7 

Tl Presidente logge i telegrammi ricevuti dai rap- 
prosentanti della Camera spagnuola, della Camera 
greca, della Camera lissemburghese e dell'Assemblea 
nazionale ceko-rlovacca in occasione della firma 
della pace e della festa della vittoria. 

Quindi aggiunge : «In“vostto nome indirizzerò 
i nostri vivi ringraziamenti agli autori di queste 
preziose manifestazioni le quali attestano che in un 
giorno immortale i popoli si uniscono alla Francia 
per salutare con uno steeso sentimento di gioia, il 
trionfo del diritto n. 

Deschanel pronuncia poscia un discorso celebrando 
con commosse parole la giornata di ieri come una gior» 
nata unica nella storià e glorificando i soldat ifrancesi 
morti e vivi, ai quali associa i soldati alleati, che con- 
fusero con i francesi il fiore della loro giovinezza. 
Deschanel aggiunge : Gli istanti che abbiamo vissuto 
rischiareranno o. maitutia la nost a vita. Guai a tolo- 
lochesemi era orgermi della diffidenza fra i popoli 
che hanno mescolato ‘l loro sangue ; gar & coloro che 
non comprenderanno la grandezza ‘sacfa di una tale 
lezione! Unita, la Francia è invincibile! Possa essa, 
per i grandi compiti che l’attendono aver sempre 
gJi occlìi fissi eu questi ‘giorni benedetti. 

La chiusa del discorso di Deschanel viene freneti- 
camente applaudita, 

Clemencesi. risponde dal suo banco: 

« Le parole sarebbero impotenti a rendere la tem- 
pesta di emozioni che è passata su noi tutti iem alla 
Vista degli immortali soldati ritornati ai focolari dela 
Patria dopo aver salvato la civiltà (Vivi ap;lansi). 
opera che comporta nuovi doverì, Il compito non è 
nè meno grande né meno bello. E° sempre la Francia 
che, per continuare a vivere nel mondo, ha bisogno di 
tutti isuoi figli per una prova alla sua volta magnifica, 
ma sopratuito decisiva, e che domanda, come ieri, 
il supremo concorso di tutte le nostre energie. 

Soltanto in tal modo no! lasceremo intatti ai nostri 
figli 1 dom dei genio avito che fa «iella nostra storia 
un glorioso sgmmario deile più alte aspirazioni del- 
umanità, (Applausi div e prolungati). 


Il successo dele truppe tai ane a Parigi 


(S) Parigi, 15.— Tatti i giornali rilvano la magnifi. 
ca condotta dei soldati italiani, ed il Joro contegno 
fermo deciso,’ marziale e fiero : rilevano inoltre che 
le acclamazioni con le quali i soldati@taliani sono 
stati accolti significano che Parigi e la Francia, non 
immemori della fratellanza d'armi, hanno voluto 
esprimere in tal modo sentimenti di amicizia indi- 
struttibile. 

1) Figaro scrive; Gli italiani sfilano : sono i reggi» 


menti che lasciarono in Sciampagna la metà dei loro | 


eilettivi. Salutiamoli con riverenza: essi. pagarono 
col.sangue loro la fratellanza latina che nè ossi nè 
noi possiamo nè dobbiamo dimenticare. 

La Victoire scrive: Mai truppe italiane ebbero in 
Francia accoglienze simili a quelle che hanno avuto 


ieri a Parigi. Sembrava che il popolo volesse riparare — 


col calore delle sue accoglienze gli err&iri commossi 
dalla diplomazia verso la sorella latina, e cancellare 
il ricordo dei dispiacevoli incidenti di Finme. 

Nell'Echo de Parie di stamane Maurice Barrés 
scrive le sue impressioni aulla sfilata di iem ed accenna 
blla maggior parte delle truppe ellente senza fare 
commenti, Ma egli ha parole speciali e commosse per 
le truppe italiane, 

Ecco, egli dice, gli italiani dallo cravatte rosse; 
nelle Iòro file sono i più bei profili latini. 1 nostri 
evviva portino al di là delle Alpi e al disopra di odiosi 
malintesi l'eco della nostra fratellanza. 

Il Madin scrive: Ecco i nostri fratelli d'arme d'1- 
talia ; essi arrossarono col loro sangue le sacre mon- 
ita;ne di Roims. Sfilano gagliardi, con quelle bandiere 
che furono-al sacrificio e che oggi meritano di essere 
a! posto d'onore, ; 

L'Emrelssor ‘scrive: Ecco, ealorosamente necia- 
mate le truppe italiane, precedute dallo Stato Mag- 
wiore, i fucili in mano e con le joro bandiere lafbre e 
rosse del sangue verssto sui cemflì di battaglia, 

Il pubblico ne è impressionato e non cessa d’applau- 
lire.i garibaldini dalia cravatta rossa e i marinai dal- 
l'andamiento svelto e marziale. 


‘era finisco ed un’altra comincia per una nuova | 


| int. 5, Roma. 


iù 


© (5) Parigi, 15. — Il Consiglio dei Ministri per 
lottare contro il caro-viveri ha gra servizio E 
la repressione della speculazione illecita con una po- 
Via fpotalo per le ricercho ed i procedimenti contro 
i commercianti disonesti. 

Un progettò di leggo, che sarà presentato al Parla- 
mento, inasprisce le penalità contro la speculazione 
© commina fra l'altro l'interdizione dei diritti civilie 
politici, la chiusura temporanea.o definitiva dell'eser- 
cizio e la soppressione del perdono condizionale per 
delitti di speculazione. Fi, 

Roy, deputato d'Orleans, nominato commissario 
per gli approvvigionamenti, sarà incaricato dell’ap- 
plicazione di tali misure, hi 

INCIDENTE FRANCO-TEDESCO. 

& (5) Londra, 15. — Secondo la Morning Post 
sarebbero avvenuti a Berlino nuovi incidenti fra 
soldati francesi di guardia all'Ambasciata ed il pub- 
blico, Un sottufficiale francese sarebbe stato ucciso 
a%olpi di coltello senza alcuna provocazione da par- 
to sua. 

Haniel si sarebbe recato presso il Ministro di Spa- 
gna incaricato dolla tutela degli interessi francesi in 
Germania per esprimere le scuse del Governo e per 


| promettere che esso farà di tutto per scoprire il col- 


povole ‘e. punirio. A 
@ (S) Parigi, 15. — La Liberté riferendosi agli in- 
cidenti avvenuti a Berlino fra soldati francesi ed il 


| pubblico ritierè che il Governo francese non si con- 


tenterà dei passi fatti presso I’ Ambasciata di Spagna 
ma che esigerà riparazioni. 

PER L’ESTRADIZIONE-DI ENVER E COMPLICI. 

«è (S) Costantinopoli, 12 (Ritardato). — I giornali 
annunciano che.il. Governo ha deciso di fare pessi 
presso l’Intesa per la estradizione di Talaat Pascià, 
di Enver Pascià e di Gemal Bey, condannati a morte 
e che si troverebbero in Germania. 

CONTRO L'UNGHERIA. 
@ (5) Parigi, 16. — Poiché il Governo ungherese 


“RA si È ! ha dato ordine‘alle banche di mettere a sua disposi. 
doll’animo mio. Vi assicuro che oltre all’interessarmi 


zione i titoli e valori che esse hanno in depotito, e poi- 
ché tale ordine ha, già avuto un principio di esecuzio» 
ne, gli Alleati ed associati dichiarano di considerare 
tale atto.come un furto e richiamano l’attenzione dei 
Governi allenti e neutrali novché dei Governi. della 
Germania e dell’Austria, sul pericolo che presenta la 
costituzione di fondi destinati alla propaganda sov- 
versiva e domandano a questi Governi di.opporsi alla 
realizzazione sui loro territori dei°titoli così rubati. 
UN'ESPLOSIONE IN FRANCIA. 

(5) Reims, 15. Una esplosione si é prodotta in 

un deposito di granate. Fra gli artiglieri che lavorava- 


' no în.tal deposito vi sono stati otto morti e quattro 


feriti. 


— _ __—_——_—_yr——r___T________y 
TIR te en e cr ali arte Seo II 
Avvisi d’indole commerciale 
Gent. 30 la parola - minimo L. 3. 
(pausa partenza vendesi mobili crino lana ore 16 

»:18 — via/Sistina 128 int. 13 P. 172 
TCICLETTA Bianchi passeggio parafanghi ot- 
ima occasiune — via Torig6 131 p. 4° P. 173 
TRASPORTI con camions città provincia. &rezzi 
miti. Prenotazioni garage Continental. Via Mes- 
sina, ù P. 165 
G UDESI avviatissima officina per saldature auto- 
‘gone riparazioni radiatori, accessori assortiti per 
biciclette, causa partenza, Rivolgersi via Alessandrina 
n. 42 j P. 171 
AUTOMOBILE Scat 15-20 cavalli bollato vendo 
Vicolo del: Fiume 8. P. 190 


È RTSRORERE Ford 20 HP, ultimo modello, 


ottime condizioni, bollato, vendesi L.- 10.000, 
Viale Giulio Cesare 31. P. 188 
IANUFORTI — Stadio. esecuzione concerto 
nazional! sd asteri. 
Pianipianola orimarie fabbriche, garantiti: Negrote 
to Due Macelli 102 p.p. 
)LICESSE ottimo stato cappotta pelle seggio- 
lino anteriore = moria bilag Alibert 1 (Margutta 
: P. 213 
A STOMOBILE americana, 20 cavalli perfetto fun- 
zionamento vendesi causn partenza — Vicolo Go- 
verno Vecchio 14 - Roma P. 198 
oso occasione vendo via Volletri 40 int.4 ore 
8- Me 16-18 È P. 201 
NETISE, damigiane, vasi di vetro, acquisto d'oe- 
casione - Siorti - Piazze Principe di Napoh 22 
TAT 25-35 EP Landeulet lusso smontabili ‘oltre 
ipo due 1914 vendesi Marche 15 P. 205 
APITALISTA con 30 0 50 mila cercasi per sfrut- 
are serie importanti. rappresentanze, Cestinansi 
anonimi o intermediari. Scrivere Marchesi ammini- 
rivvzione Popolo Romano P. 6 
(QAuUSA partenza cedesi negozio con laboratorio di 
orologeria — via Torino 156. P. 218- 
AUTOMOBILE acquisterei 12/20 cavalli, poco con. 
sumo, ottimo stato, marca apprezzata, corredo 
completo — Scrivere indicando prezzo ristretto: De- 
filippi - Milano 24. P. 218. 
V INDITA di legno americano + Balsa » ed altri 
‘legni per qualsiasi costruziona ; salvagente, corda, 
cordame, tela ed altri materiali trattati secondo i 
brevetti italiani R. A. Marr, N. 145.648 — 150.200 
- 150,201 - 150.215 — 150.216. Ù 
Rivolgersi. J. F. Case, Via del Parlamento, 28, 
Pi 222; 
(ASFOMORILE vertti cavalli occasione — via Cors 
N. 74 P. 219 


ANCIA GENEROSA chi riporterà Albergo Li. | 


guria borsa cuoio giallo contenente carte personali 
smarrita oggi. Treno Terracina giunto Roma quattro 
nomeridiane. P. 220. 


0 otti completi vendo — Frattina 147, mezzanino, 
pomeriggio P. 221. 


Bagni e Vil'eggiature 
Gant. 25 la parola - minimo L. 2.50 
AEIRENSI anche ad anno 6 camere mobiliate,. 
cucina Viillin C'astelgandolio. Giardino, bosco 
annessi. — Portiere Quattro Fontane 20. P. 223 


{ppRco villa antida con o senza poderi Italia Cen- 

trale versante Tirreno clima temperato eetate- 
inverno. Pagamento tutto contante o creando par. 
ziale ipoteca. scrivere Popolo Romano 217. P. 217 


Appartamenti e. focali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
FFILLASI appartamento signorilmente  mobi- 
liato, sette camere, bagno, cucina, termosifone, 
terrazza, Via Principessa Clutilde 7 portiere. P, 199 


| Frascati: 8.15 10.50 — 14.50— 19.5 — 21.359 


'CASIONE. Macchina encire, mobili comuni vari, 5 


‘appartamento quartiere Maccao, D 
Vas stanza pranzo, fumoir, bagno, onmera servitù 
comfort, Telefonare 31002 
mediari 0 

TTTANSI centralo, abitazione, ufficio, tre apparta»i 

menti unibili, vuoti, cinque, otto, dodici camere 
secondo piano ascensore. Casella 17 — posta SR 
A FIITAT appartamento mobiliato, elegante, ba-} 

gno primo piano - Castelfidardo 8 Presso Venti 
Settembre. P..207 
CEDESI tocazione appartamento acquistando mani 
bili lusso, bagrie. Contratto quattro anni lire cen) 
tottanta mensili, Rivolgersi Condurelli Via Luciva 13 

. P.204, 

nza affittasi appartamento mobiliato' 

CAUSA perterrina, gas, elettricità. Pinzza Regioni 
Escluri bambini, Rivolgersi portiere Nomentana. 
169 - Visibile 16-18 P_202 


Camere e Pensioni 
passione MEDICA,.via Porta Pinciana 14 telm 


fono 11115; clima saluberrimo, posizione elevata’ 
su Villa Borghese, esteso panorama, ambiente fami. 


| gliaro; specialmente india a. per riposo convule» 


scenza (esclusi contagiosi, mentali) Direttore dottor 
Ascenzi, ' ° P4211 
CETO camera e pensione liare dareb. 

bero distinti a persona morale st Nello. Ca- 
sella postale 455. : " P. 216, 
MELLISSIMA matrimoniale o due lettini — Ger 
©. manico 172, scala 29, int. 9 ; direttamente. P.204 


Lezioni - Scuole - Collegi. 
Marsrza ELEMENFARE, ha clispunibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni  Rivolse:si 


«ignoro Evolina Carboni, via San Sebdstianello i. 


10 
MATEMATICA: Meccanica ! Elettrotecnica! Co 
struzioni! Disegno industriale, architettonica, 
topografico — Preparazione accelerata esami ottabro 
— Sezioni collettive, individuali anche domicilio — 
Prof. Elce, Colosseo 4, îerzo P. 209 
GABELLI - Liceo - Istitu.v Rgioneria Industriale 
— Licenza tecnica — Ripetizioni — Lezioni anche per 
corrispondenza Capocci 22. 
SPECIALI corsi rapidi assistenti disegnatori, an. 
che per corrispondenza. Rivolgersi Istituto Galx ili 
Capocci 22 telef. 93-05. 
MPARATE tutti a dattilografa e senza macchina, 
‘Metodo autodidattico apparecchio 4,60 racco» 
mandati — Maestro Pieroni, Albano Laziale; oppure: 
Roma, Boni, Governovecchio 38 


|FFICIALE Superiore pensi 


gieso francese olfresi Unpiego Fidila disposto im 


partire lezioni lingue cambio alloggio vitto distinta 

famiglia, - Mathis Olmata 36. 

Ricarazato perito e. commerciante dovendosi 
congedare domanda rappresentanza per la pro». 

vincia di Bari. Si dispone cauzione. , 
Scrivere Positano - Via T'oscana 10, | 
\ERCASI cameriera seria ottime referenze — Via 
Marghera 12, dalle 14 alle 16. P. 225 


ERCASI cuoca fina, e signorina non molto gi 

vano, per due bambini — quattro e due anni — par-; 
li francese o inglese. Inutile presentarsi senza 
referenze. Via Vicenza n. 8. 


Orario. delle Ferrovie 


ottime 
P. 203! 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 
Napoll: ‘7.20 A - 9.10 DD - 12452 - 1030 D-' 
17.15 4 19.30 DD-22 DD- 22.30 A. ; 
Pisa-Torino: 6.30 A — 8.5.M (per Civitav.) 8.20 D 


Civitav.) 20.40 DD -21.30 Di 


= np Ad Ape 
Firenze-Milano : 7.45 D - 1415 4 - 19.45 DD = 
20.50 DD - 23.30 D. i 
Firenze —Trieste: 19.45. DD. 4 
Ancona: 6.45 4 — 12.15 A — 17.10 M (per Orte) = 
21.50 D. 4 | 
Castellamare Adr.: 6.25 4-— 7.15 4 - 12 D- 12.50 
A (Tivoli) - 16 (Bagni) — 18.20 D—19.5 0 (Tivoli) 
Frascati: 6.35 — 9 — 12.10 — 17.20 — 19.40, 4 
Albaro: 6.25 — 12.2 — 19.10. Ì 
Torracina : 7.6 — 12.20 — 17.50. ì 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 8.45 - 18.50 (via Ciampino) 
- 122'(via A'bano). 
Viterbo : 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 15.8 — 18.15, 
Fiumicino : 6.17 (da Trastevero) — 6.30 (da È 
ni) - 18 (da Trastevere). : 


Napoli; 7.5 A - 8 4 — 8.45 DD (da Taranto e Caser. 
ta) - 11.253.DD-15DD-19D-23D. 


| Torino-Pisa: 7.55 M (da Civitav.)- 8.30 4-11.5 DD 


14.10 A (da Civitav.)— 18.50 A -— 22.40 4-23.40D, 


| Milano-Firenze: 8.20 4 - 10.55 DD - 12DD + 


13,55 4 — 21.20 D- 24 D. 


| Trigste-Fironze: 12 DD. 


Ancona: 8.55 4 - 15.45 D- 23.35 4,0 - 
©. Mare Adr.: 8.50 da Tivoli) - 90. (da Bagni) - 
10 O (Tivoli( — 31.40 D — 16.20 D- 20.254, 


Albano: 8.25 — 156.5 — 22.5, 

Terrac na: 9.30 + 16 — 21.15. È 

Netiuno-Anzio: 8.35 e 19,30 21,15 Clampino) + 
= 15.5 (via Albano). dog 

Viterbo : 9.40 — 13,5 — 18.50 — 21.37. 

Fiumicino : 0.35 (a Trastevere) — 21.5 (id.) 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


9,10 12.20 15.15 19.20 
10.3 13.22 166 20.10 
10.38 14.— 16.41 20.46 


8.30 11.40 17.5 18.20 19.15fa 
8.57 12.8 17.33 18.55 19,48 
7.35 9,48 133 1825 20— 2041 


LUIGI PLATTI, geronte rosi onscbile 


x_—_r—_—_r_———=r-—— 
Stabilimento Tipografico del POPOLO RO! 
Car a delle Ca.tie.e Meridionali ir 


enmeeenenccnaonaneone. scs: nessene 
. menceaeienaneenenee. 


| BLINICA MEDICA 


Ss E AE) RED 


nio, 19 +» ROMA 


ing. isarzanò & Zanardo 


Studio tecnico e leyaie per brevetti d' 
MILANO, 6, Via Gesù. 


‘invenzione e marchi di fabbrica = ROMA, è, Vis Due Macelli 


Agi industriali: 


Dl proprietario della seguente privativa industri italiana 
licenze di fabbricazione od esercizio a eondizioni asset edè 


gli schiarimenti necessari. 
Maire SAUGEY a Varnier (Svizzera) 
Peg. Ait. Vol. i da 


è disposto a venderla on 
pronto a fornire dietro richieeta tutti 


437 n. 146 in data 7agosto 1914 per : « Lance d’arrosage ». 


